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ILLUSTRISSIMO , E -REVERENDISSIMO S1G. 




Arto veramente di cieca ignoranza, 
ma per altro fegno dì manifefta gra- 
titudine era il coflume di que' Bar- 
bari adoratori del Sole , i quali o 
con liete dimotìrazioni Io veneravano allorché na- . 
Iceva, e quando nel più alto del Cielo lo rimira- 
vano , ovvero con aftettuofe lagrime accompagnan- 
do 
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do il di luì occafb, davan ad intendere, che gli 
fi prò 1 '.offa vano obbligati per i benigni influiti da 
lui ricevuti , e perciò ne piangevano la partenza; 
ma non potendo confeguire , che quelle dal tra- 
montare lo ritraeflero , almeno 11 pervadevano , che 
minòraflè i fìioi luminofi raggi per non vedere la 
loro pena , e dolorala afflizione . 

Ciò , che coloro fantalticamente verlb il Sole 
praticare fòlevano ; ecco, che con tutta proprietà 
fi ravvila nella Religione Carmelitana. V. S. II- 
lnftriffima , e Re ve rendi [lima governavala , come 
Tuo Priore Generale, e quando Ella godeva d ì. tri- 
butarle la ben dovuta venerazione per le virtù , 
e doni , che vedeva nella lùa Perlbna rifplendere, 
ora nei Tuoi afFettuofi figli la confideriamo profu- 
ma al dimettere quella fuprema Dignità , non gii 
rimanendo tra noi; ma per trasferirli agli amplelll 
della fila diletta Spofa la Chiefa parente in Dal- 
mazia : ficche quello fteflb , che colà farà cagione 
di giubilo, ed allegrezza, ne' noflri Chioflri ferve 
d' incentivo al pianto , e al dolore ; poiché parlan- 
do fìnceramente , e fenza veruna adulazione , fi 
diparte da noi uno de' maggiori luminari , che ci 
abbia retti, e governati. 

Mentre dunque i fuoi Diocefani fi rallegrano, 
a noi tocca di condolerci della noftra perdita: ma 
in mezzo al rammarico tuttavia ci retta la.confola- 
zìone di tenere, come per certo, che l'amante, e 
magnanimo fìio cuore non mài fi dimenticarà de' 
fìioi Figli , che militiamo nella Santa Chiedi lotto 
r infegne di quella Eccella, e Divina Madre, di 
cui V. S. Illiifìrilfinia , e Reverendi filma pure li pre- 
gia di efler per doppi titoli figlio , giacche , oltre 

la 
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la profèfiìone Religiolà , nel dì della di lei lòlen- 
nità ebbe ancora la iòrte di vedere la prima luce: 
Anzi ficcome alla lìiblime llia comprenfione pun- 
to non riulfcirà difficile nel tempo fteflb , che at- 
tende alla firn Spola, aver altresì riguardo alla 
gloria della Religione , da cui fi parte ; cosi fiamo 
ficuri , che i fuoi ìnlhitìi giungeranno ad elfer be- 
nigni all'una, ed all' altra, mentre di amendue fono 
teneri, ed a muovere efficaci i titoli , de' quali fi. 
fanno vanto , come quelli , che non fono meno , 
che di Spofa , e di Madre , ed in quella feguiranno 
a propagarfi verfo i figli più umili, che da qua- 
lunque parte , e Nazione fi appoggino alla fiia 
protezione . 

fin qui ò pretelb di aggiudicarmi l' onore dì 
palefare il comune dilpiacimento di tutti noi nell 1 
aflenza imminente di V. S. Illuftriffima , e Reve- 
rendiifima : ma per quel che riguarda il mìo fpi- 
rito , egli è di gran lunga maggiore ; imperocché 
elTendo io venuto in quella Città di Roma dalle 
parti più interne della Spagna , affidato al fuo pa- 
trocinio, e di buon grado (offrendo i pericoli di 
un sì lungo viaggio per mare , e per terra , a folo 
oggetto di efibire alla Santa Sede un computo più 
perfetto dì quel , che oggi tifiamo coi biièfti , per 
poter con eflb meglio regolare 1' anno Solare; ora 
poi mi veggo fenza Padre, e Protettore. E' per 
verità cofa ben giuda, che da me quello mio cor- 
doglio venga pubblicato , per obbligare in qual- 
che modo Ja fila benignità alla continuazione del- 
le grazie , procacciandomi Colla Tua penna la pro- 
tezione de' fuoi Amici ; a qual fine , e per dar 
loro ad intendere la tal quale cognizione della nu- 
merica, 
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merica, che mi ritrovo, le oflro qneflo Compen- 
dio dell'Era Criftiana, e degli anni Giuliani, nel 
quale addito cronologicamente il giorno, ed anno 
certo della Palfione , e Morte del noflro Redento- 
re : affilato molto dibattuto , e aliai confalo tra 
làggi , e gravilUmi Autori, non fenza un certo 
modo di difpiacere alla Chielà, mentre pretendono di 
pervadere , che il computo dell' Epoca Criftiana 
iia' iìato erroneamente ftabilito. 

Quello è quel tanto, a cui il riduce quella 
Operetta , la quale , attetò ciò , che tratta , ben- 
di' efigelfe di efler immediatamente offerta alla 
Chielà Cattolica ; tuttavia ò giudicato convenevo- 
le , che ad ella li pubblichi coli' ilerizione di V. S. 
Illuftriifima , e Reverendilfima , come uno de* Pa- 
llori della medefima ; altrimenti ( riconolcendomì 
io per quel , che fono ) la mia fatica rimarrebbe 
fola, ed abbandonata, fenza neppure meritare uno 
fguardo : al contrario poi potrà comparire in pub- 
blico , accettandola lòtto la Eia protezione un tal 
Perfonaggio , che à faputo si bene meritare gli 
onori , ed applaufi , alli quali ancor io eco facen- 
do , mi reco a gran forte potermi fottoferivere 

Di V. S. llliiftrilfima , e Reverendiffima 

Roma 2. Aprile 1762- 



Vmìlifiìmo Suddito 
Fra Michele di Gesù Maria , e Hualde . 
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tram "Beatijpiaii , femptrqui Virginii DEI Gmitricii 
di Jttanu Carmela Antiqui QbftrvantU Regalarli , & Epifcopus 
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Diletto Nobii in CJirifto Fratri Michaeii Hualde Provincia! 
noftr* Calteli* Vita: activ* Profeto, Salucemin Domino. 
Authoritate noftra tenore pnefentium cibi prafato Fratti Mi- 
chael: Hualde licenriam , quantum ad Nos fpedlat , concedimuj 
typis maedandi Compeniium circa Eram Chrìjlìanm , Anws 7"- 
lianoi , & alia, a te compolìtum , arque a duobus Ordinis noltri 
Tbeologis reTÌfum, & approbatum. In quorum fiderà &c, 

Datum Roma: in Conrentu noitro S- Maria: Tra nfp ontinje 
die j. Aprilis tj6». 

Fr. Joachim M. Pontalti Prior Cen. Car. & Ep. Phar. 



Ri0. fai. iij. 



Ir. Bartholomajus del Valle, & Saaredra 
Soeius , & Secretarius Generali! Hifpanisc . 
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APPROBATIO THEOLOGORUM ORDINIS. 



MAndatis Illmi , & Rmi D. Fr. Joachim Mariae pontalti Epi- 
fcopi Pharenfis, Solio Pontifìcio Affilienti! , & Prim is Ge- 
nerali! totius Ordinis Carmelitarum debica obfequia exhibentes, 
Opufculura, cui tìtuius = Cmpen&ttm Ere ChriFran^ , & Anni 
fuliani &c. a Fr. Michaele Hualde Rdigiofo vita; aftiva: Ordi- 
nis nollri elucubratimi attentò periuftravimus > reperimufque > 
Àuthorem in Arithmeticis fatis verfatum annos Solares , & Luna- 
res retrogrado ordine numerafse , atque Iiac nova , & iaboriofa 
methodo adinvcnifse , dies prò priecipuis Redemptionis noftras 
Mylieriis ab Ecdclk defignatos, juxta mas Tabulas, eofdemefse, 
in quibus re ipfa evenerunt. Non diffitemur, multitudìnem efse 
Doftorum , qui plures , difsidemefijue opinione: hac in re tiudi- 
derunt i veruni Authorcrn cam ipfam rem acu , ut dicitur, atti- 
gifie, feriò perpendenti perfpicuum erit. Denique cura nìhil Fi- 
dei, vel bonis moribus adverfum in hoc Compendio apparcac , 
pofse Literaria Reipubfica; bono in lucerci publicam prodirc, 
falvo &c, > cenfemus . Ex Conventu S. Mari» Tranlpontina: de_* 
Urbe die i. Aprilis 1763. 

Fr. 'Sarlhdamtus M Valle , & Fr. Joann/i Baptljla Salvit Pbi- 




hfipbi* Magijìtr , Sue, Theo- 
ìagis Dofler , & Studiarmi» 
Prxfifìiit . 
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IMPRIMATUR; 

Si vìdebitur Reverendi [fimo Patri Sacri Palarti Apo- 
ftolici Magiftro . 

Dominicus Jordani Archiep. Nicomedien. Vicefger. 



APPROVAZIONE. 

AVendo Noi infrafcritti accuratamente lerto per ordine del 
Rmo P. Maeitro del Sagro Palazzo Apoftolico un Compen. 
db intorno all'Eri Crifliina , ed anni Giuliani con divelli altri 
Trattati circa la ftcfla rnateria comporli da Fr. Michele di Gesù 
Maria , e Hualde Religiofo Laico Carmelitano già ftampati in_j 
idioma Spagnolo con approvazione di Perfone gravillìme , e fatti 
dallo fieffb tradurre in italiana favella, abbiamo olfervato, che 
égli molto minutamente con certe tavole Solari giuflihca il gior- 
no , ed anno fi Db della Paflione, e Morte del noflro Redentore: 
Siccome ancora che ha difpofto,ed ordinato con forami e fatte zza 
il computa dell'Epoca di Grillo Signor noflro , che per altro fem- 
bra aflii malagevole per la diverfitì de pareri , che sù tal mate- 
ria s'incontrano di dottiflìmi , e chiariflimi Autori . Per verità 
cì è fembrata cofa degna di ammirazione ■ che ad un fempìice—. 
Laico fia riufcito fri tanto inaombro di confuQoni procedere con 
quella chiarezza , che quivi fi fcorge , e di giuftificare si bene la 
comune primitiva tradizione , ed il fentimento de' Santi Padri 
antichi col rendere efatta ragione, per quanto a noi fembra , di 
quanto ne viene riferito dalla Storia Evangelica. Sarà pertanto 
di grand' utile alla Letteraria Republìca , fe ella farà informata 
dei fodi fondamenti, sù quali viene appoggiato un tal calcolo, 
e delle dimoftrative ragioni , che fi racchiudono in ouello Com- 
pendio, colle quali pretende di far vedere l'Autore l'errore del 
tempo , con cui comunemente dagli Aftronomi fi mifurano le-» 
Lunazioni , fembrando tanto più certa , e ficura la fcopert* da 
lui fatta, quantoche egli confiderà per infallibile il calcolo, che 
fa del corfo della Luna coli' invariabil conto de giorni Solari. 
Che fe l'Autore pubblicafse il Computo ancor più perfetto, che 
egli dice di avere ideato circa l' anno Solare > crediamo che egli 



certamente meritarebbe quegli appiattii , che già gli armonzia- 
tono gì' intigni Matematici di Spagna nelle loro approvazioni r 
ed allora potrebbe con maggior fondamento appropriarli a Lui 
quel detto del Signore , che già gli anno appropriato i fudetti 
Matematici : MfiondiSli hec a S.ipinuiius , p niìtwibus , & rt- 
uthlìi ta parvahs ■ Quindi non contenendoti in quelta Operetta 
cola alcuna contro i Dogmi di nollra S. Fede, e buoni coiiumi 
la giudichiamo meritevole d' efTere pubblicata colle itampe. In, 
Fede &c. Dal Collegio Calafato quello di 7- Aprile 1762. 



Fsuno Antonio Jeanne ditia 
Saloli Tir , Prtfttto di Stltdj 
Ai ditti OAttgio , t Cr.tfahuc 
d/lla Sacri Congregazioni Js 
ÌR£ri unno propria. , 



Francefit JUarìa tyndh itile 
Satolt Tit , Littori di Fihfo~ 
fa , t JVlaitmatka nel fai. 
detto Colhgo mano freprfo . 



IMPRIMATUR. 

Fr. Thomas Augnflinus Ricchini Ord. Pricdicat. 
Sacri Palatii Apoftolici Migifter. 
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AL LEGGITORE. 

iOtf dubito punte, the fapendofi, effer quejl' Opera-, 
sparto dì un Pevera Laico , firvirà la fualezzione per 
in trai WItrJ gli Eruditi nelle ore di loro ricreazione in 
■.enfuraria con quella feverità , che e ai effi tonnatu- 
rale ? So ancora , che aitivi fi rinverranno molti difet- 

. ti per mancanza di concerto Grammaticale , di perfua- 

five Rtttcricbe, di dijìinzioni Fihfifiche, e di allegazioni delle auto- 
rità ; eircojìanze tutte , merci le quali dai prefefferi di Erudizione con 
fomma facilità , tà acquiile di onore fi' adornano , e munifeono li Opi- 
re , che in gran copia alla giornata van pubblicando . Se perì fi ri- 
miri , cl>' effendo il mio affamo fondato in dimoilrazioni numeriche , e 
■ the la fojìanza di tali artifizi di altre non cura , che di dar fuori pro- 
ve più legittime ; Poilo ciò , ancorché farà per fembrart , che la pre- 
fente Opera fia feruta con fempliet , ed incolto fide : tuttavia farà d'uo- 
po , che benignamente mi fi condonino tali difetti , colla contrazione, 
che appunto per tjfer io sfornito delle anificiofe avvenenze del dire,mi 
ì riufeita non poco malagevole quejìa fatica , non fole per quel che ri- 
guarda il concerte de' calcoli , ma altrei't per regolarne V efpofiziont : 
affai più perì per avere fuperate tutte le difficolti , che pur troppe 
eccerfe mi fono ; come potrà ben ìnferirfi dalla mia condizione di fem- 
plke Rcligiefo laico , e dall' aver dovuto foilenere la difefa dì quejle 
mioparto afronte delle obbiezioni fattemi dai Periti, t'ideila mia Re- 
ligione, che da molti altri in Spagna, in Napoli , ed in queff Alma~, 
Città di Roma : perlecche tutto ciò , che in quella mia Operetta rìn- 
vengafi degno di qualche Jlima , deefi come effetto attribuire alla ca- 
gione delle molte difficoltà eppoftemi, onde e rimajlo vijlite quefio Scrit- 
ta nella guifa, che ora al pubblico Ji preferita . 

Cheje a taluno moffe da enriofità piaceffe indagare i motivi, per 
tui fono fiato Jlimelate a tomparire al pubblico in fembiante di Scrit- 
tore i verranno quetli da me tal volta riferiti nel Prologo di altra-, 
Opera, che concerne lo Jlabilimento del computo legittime per regolare 
l'Anne Solare in rapporto ai Bifelìi futuri fenza Mfognt delle corre- 
zioni, che fifone dovute fare nel compute , che era abbiamo , e delle 
altre, che per r avvenire fi fono già preordinate . Le che fia detto, 
acciocché fin da quelT oggifi rifletta dai Periti alla natura, , condi- 
zione dei computo comuni , ed Mi fi» imperfezioni i le quali appa- 
-, • rende 
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rat do manifejìe ,fi offìrvi , fefirinvenga altn modo per Aggìufiare quàlcht 
difiinto computo più perfetto di quillo, e ritrovando}!, non fine privi il Pub- 
blico ; ma anzi glifi manifejìi, accioche in quefii guifa fi puffo dipoi formi- 
ri quel computo, che fin por effere più adeguato al maggior onore di Dio , e 
jplendore della fui Cattolica Chiefa blcftra Madre ; giacche a -vero dire il 
prefente computo , con cui ci regoliamo .none' indirizza a quel fine , cheli 
de-ve defiderart ; che che tutti conofebino, ed inondinogli ammaramenti, 
che c' ìnfimtano i Luminari cele/li . Sembrarà a taluno quefia propofizione 
una mia fantafiica idea ;ma fefi rifletta , che il computo , che ora abbiamo 
ì meramente prudenzialcderivato dai Gentili , come lo pi Giulio Cifarefua 
Autori, fi apprenderà ancora, chenullaci fpiega di conducente all' lottili, 
genza del computo fpirituale, chi a meraviglia cifimofira.i palefa dal Sole, 
dalla Luna.e dalle Stelle coi loro corfi . In fomma a me fembra, non effir di 
mtfiìere il feguìtare un Computo prudenziale, qualora la Chiefa ne può fla- 
bilire un altro , chefii di maggior perfezione ftnza bifogno di alterare in fu- 
Jìanza il Calendario ; poiché il difetto , che io vi comprendo foltanto confile 
nel mal* ufo de Bifefii . "He fio a dire altro fu quejlo punto , perche bafia-i 
quanto ó accennato, accioche fi conofea , che in quejlo particolare parlo co» 
qualche fondamento . 

Il prefente Compendio fi riduce a dimojlrare a puntino il giorno , 
ed anno cerio della Tajfione , e Morte del nojìro Redemor Gesù Cri. 
-fio ; e fe di ejfo fé ne voglia un picciolo faggio , convien prima ijlruir- 
fi della efatta concatenazione delle Tavole Solari polle al fine deli- 
Opera : In effe prefento un vaiìiffimo Piano di tutti i pomi Solari , 
di cui fi e compatta la lunga ferie di anni dell' Era Cri/liana , con 
cui ci regoliamo ; come pure gli anni Giuliani , che feerfero prima del- 
la venuta di Crìilo, difpojìi , ed ordinali colla precifa continuata fuc- 
ajfione di fettimane , mefi , ed anni , ridotti quefii allì fimi Geli So- 
lari, mediami ì quali con maggior chiarezza fi rendon palefi ri' anni, 
che fonojlati bifefiili, ed in qual giorno della fettimanaeiafcun anno fi» 
incominciato . Con quejlo ragguaglio fe pofeia fi ricorra all'altro Piano 
delli dodici mefi dell' anno fi viene a fapere a puntino , in qual giorno 
dilla fettimana accadeffero alcuni Miflerj , che dalla Chiefa ficelebrano. 

L'efattezZi delle Tavole Solari, e della continua ferie delle fet- 
tìmane fi potrà comprendere da chicchefia; qualora fi voglia affinare 
fer termine fiffo un dì della fettimana , del mefe , t dell' anno , m 
cui vìviamo, o vogliamo fceglien per fami In prova ; mentre fieni* . 
bifogno di alcun direttori , indifpenfabilmente fi dovrà fapere , afferi- 
re , confijfart , e difendivi, che quel tal giorno, in cui viviamo , t 
■ ■ p»r- 
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parliamole realmente ttJghm itlU fittìmatitiù o Domenka.-o Lunedi, o 
Martedì &c .alti tanti di tal mefe, e di tal anno . Con quitta evidemifiìma 
notizia procedendo per via di conto ritraendo , fenza mai perder: il filo 
ielle fettimane tra loro concatenali, fi ritrovar*, nel Tran grande la noti- 
zia certa del giorno, in cui entro quii lai anno , di! quale fi volle aver con- 
tezza , e quindi nell' altro Piano minore dilli dodici mefifi rinverrà il 
giorno precifo , in cui avvenne quel tal fucccjfo , che fi rintracciava . 

Finalmente coli' ifìejfo metodo retrogrado fi ottimi il fapere di 
certo , in qua{ giorno dilla feltimana entraffe quill' anno , in cui fi vi. 
w , e dall' ingreffo di quefio fi fiuopre m qual giorno terminò V an- 
no antecedente , e col!' evidenza , che paffa da un giorno all' altro , 
per neceffità fi giunge fino all' anno 4.;. prima della venuta diCritto, 
rf>* ì 1' anno , in cui Giulio Cifare fiabilì l'anno Solare di jtìy. gior- 
ni co! quadrante-, c gitimi che fiamo ad un tal fegnt fi ritrovar* la 
prova dille fertimane concatenate , e dell' ingrejfo di quel primo anno- 
Giuliano in T>,me,:,ca ; e per confidenza di effer morto gesù Crètto 
di Venerdì alli 2;. di Marzo dell' anno Solare 35. dell' Era volga- 
re , fenza dargli dì età più di 33. anni , t 3. mtfi dalla di lui Ma- 
rcita ; eh' e il computo figuitato dagli antichi Padri della primitiva 
Chiefa , comi ce lo attuano S. Atanafio , San Giovami Crifoslomo , San 
Cirillo Aleffandrino , Sant' Agofiino nel 4. libro di Trinitau cap.e.eS. 
il Yen. Beda , e moltiffmi altri . 

Da ciò dunque fi comprende V evidenza del nofir) computo , che 
non ammette alcuno di quei Dubbj.coi quali pur troppo ci vorrebbe- 
ro invifehiare alcuni Calcolatori colle loro Tavole Agronomiche Luna- 
ri ; le quali benché facciano comparire un wfiiffi<no concerto di nu- 
meri i fi pero fi confideri , che il loro fondamento fi appoggia fu quel 
fittema , che ciafeuna Lunazione contiene 29. giorni , 12. ore , 44. 
minuti , e 3. fecondi , viene ad effere un computo incerto , per 
le ragioni , che neli' Opera fi adducono . Quindi non e meraviglia, che. 
•vacillando la bafi , i loro computi Lunari retrogradi non fi uniformi- 
no all' evidentiffima dtmottrazionc de' giorni , ed anni Solari , a tut- 
tel' altre opinioni di primitivi Santi Padri, td alla Storia Evange. 
liea . Che fe tuttavia prettndino di ptrfuadere il loro ma! fondato fi- 
, ; delle Tavole Lunari de' tempi paffati ; io per 

waqgior intelligenza del punto fHt certo efibifio il progreffo delle Lu- 
nazioni futuri , con qual mizzo clriunque può effer Giudice per deci- 
dere una tal difficoltà ; e fi la nottra vita foffe corto termine a poter 
formare le ojfcrvazìonì » che prometto , i nottri Pojleri faranno quelli. 
<jht ne vidramt comprovato i' effetto. Vale, IN- 



Digirizod ùy Google 



ÌNTRODUZZIONE. ' 

il Appoicbeio aveva fcritte le O&ervazioni di Aritme- 
I tica civile , e le Alìronomiche , a mia notizia per 
| venne, che un Dilettante de' conti aveva formareJ 
certe tavole di Epatte , con procedere per carriera 
I diverfa dall' Aureo numero che fi u fa nel pubblico 
Calendario ; ed avendo nfaputo , che rimanevano depofitàte prelfo 
un graviflìmo, e faggio Superiore, avendonelo fuppli ca to potei 
confeguire di vedere il riltretto dell' Idea ; ma quantunque foflèro 
formate con gran minutezza, tuttavia oflèrvai, che dall' Autorelì 
collocavano diverfe Epatte con ben nota diflbnanza dalle prove , 
e documenti . che perciò lì farebbero potuti allegare . 

_ Imperocché fi fuppoueva in quei computi , che 1' anno 3* 
dell' Era Crifttana fofle incominciato con xx. di Epatta ; ed un 
tal punto fi difendeva da quel Superiore protettore dell 'opera , 
come cola certa: Ma conciofiache diffidi colà fia, che un idiota 
polla con ragioni rifpondere ad un fperimentato Scolaftico , tanto 
più {piegando egli il carattere di Superiore, m'appigliai al par- 
tito di ridurre il mio pendere in certe Tavole Solari, confideran- 
no, che il Sole è ]' origina Atl progreffo de' tempi ; ed avendole 
difpolie in guifa , che procedendo per conto retrogrado vale a 
dire, afeendendo all' in fu, fenza trai afe iare giorno veruno' miri 
ufcl di far vedere con dimnftrazione Wiflbnanza da me a'primo 
afpetto riconofeiuta in quel lavoro , p 

Ciò non per tanto udiirifponderrai. da quel Superiore, che 
ne pure poteva efler licura la dimoftrazione , che da me tale fi 
figurava, mercè la varietà delle opinioni di Scrittori era vi [fimi in 
torno al Particolare degli anni , che Noltro Signor Gesù Grillo 
ville nel Mondo , quale fofie quello appunto , in cui nacoue e 
quale^quello , in cui morì ; anzi per meglio informarmi dellL 



a affettiva , mi elibl diverfi 



bri , de' quali 



^me1te r rTm Ì t"| 1Ì mlterìa aSa ° Ia ' aCCÌ0CChe ÌO Ratamente potè (fi 
Nelcompendbdunqueeonregnatomifdaqnal libro foffè eli rat- 
to non fto a j /piegare ne voglio nominare alcun Autore, accio- 
cheneffiinodime fi offendajviddiladiverfitadelle opinbni con 
• taua VP»» «»tro gli altri ; in.guifa tale, che prete™ 



dendoli d. eialcuno pa,,icoWe,*gio rendere «U« <»:. 0 "- 

vrebbefi il compaio , grave pregiudizio gl appanno col «n 
S S tìnti p^ri . poiché gli pongono ,n dubbio 1> prege- 
Stimiti., tiadi.ione, 1. fenico» de' S.ntiP.dn, e kSio- 

* 'ripone detono di dE, dopo di „» -g»-* 
to tempo in dif.min.ie diverte opinion, tojjinto . dj- 
Geiù Grato mortile nel giorno 3. di Aprile dell' .uno 3 t del Bri 
roterei lo che fi oppone .11. prò., dimofr.trv. d g o,n, , , ed 
Ioni So. ri, .ll.ir.dfeiooeEecl.Mic., ed . 
ci difeo i Santi P.dri . e ci riferirono ifoirut. d.l Di™» Spi- 

TitO gli EVUngelifli ; . r-reffin- 

Preveggi, che d. molli verri .ccolta qu.». mi. di™»: 
neper.rdit.- e» nonpertanto, tribolandoli tutti ptimid ogni 
coli i miei pio fonimelE rifpetii , mi dò f onore di fcr.vere W ane- 
to pnicolSc, .cerche 'con , « .. « P«£ 

fci. dubbio veruno neir.pprenf.one di qualunque ten.cilhmoin 
.«dolo, porche 1» di raggiuoe , e di »euìo3 
«„"? &igi."t Ch'ieff tTF* . »dè 



Suo , . ni «c.lT.rio di no,.,, fui bel principio 1. arc.ll.nze d, 



pi. crini... 1 

tr.cci.re . ed accertar. .1 g»™, ed .un a [iM| _ 
SSSiSS: S?i1SS P^ di -M» 

fc 'TeZ="^« £3Sia.ttS. ttt 

alone di Roma, leOumpudi, 1 Palli Conlolaii, pu 5 ^ 
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lìca , ed altre eircoftanze , che precederemo 
tempi fitti da Giulio Cefare . 

Ci apprellano la notizia dello sbaglio (aito dai Calettar irti 
di Celare Augjflo , la tradizione della Cbiefa , il patere de' San- 
ti Padri, la Storia Evangelica, Epatte. Lettere Domenicali, e 
mille altre di quelle coki tutto però (ìcor.fufo . che oltre il non 
farli ad irrendere tra loro cogli argomenti delle Scuole . thej 
perciò ufano , ci fanno compirne un mare di dubbiezze fenza ad- 
ditarci alcun porro, a cui polliamo approdare. 

In lì fatte eircoftanze nel vedere, ch'eglino colli fuoi com- 
puti vengono fcciidendo verlb inoliti tempi, e con l'incatenano 
col computo dell'Eia Crifljao»; abbandonando i loro finimenti, 
voglio figurare un divello cammino . per il quale pento di ac- 
creditare con rlìmollrazione la prova della verità, che fi cere*; 
affinchè in quella guìfa venga tolto ogni errore , per cui la ve- 
lili lìelTa non ci li rende pàlcfc . 

Perciò dunque ridurrò tutto il mio difeorfo a pochi capi- 
toli , ne' quali e/porrò alcune rifSelfioni fu degli antichi compu- 
ti i moflrarò il riftretto. del periodo Giuliano lino ; ! allacciarlo 
coli' Era Ctilliana , facendo «edere in un Piano dimoftrarivo il 
tempo , in cui amenduc 11 unirono ; rappresomi) le ragioni nu- 
meriche perconofeere l' elettezza dell' tra Crilliana, 1' [Diluzio- 
ne, e celebrazioue delle lue Ielle * accennalo alcune particola- 
rità intorno al computo del corfo Lunare; tifpondcrò alle ragio- 
ni, che 11 foglieno addurre da chi pretende, eflèr morto il Si- 
gnore alti 3, di Aprile dell'anno 33. dell' Era volgare , con di- 
ltiD{;uere i motivi, dende nafee li confjlitne di un tal computo; 
e alla per (ine nitrirò altre cofe mulro conficevoli a confutate 
le altie opinioni , che fu quello punto fi fono inventate . 

CAPITOLO 1. 

Notizie deli' amiti Ccmpute . 

CHiunque (la un poco informato della Cronologii , devtrfa. 
pere , che gli anni Solari precedenti a quello , che di Giu- 
lio Celare venne ftabilito , furono fommj mente imperfetti ; il per- 
che ad oggetto dì uguagliarli col corfo del Sole intercalavano di 
tratto in tratto giorni , ed anche nuli interi . 

A a L'ao- 
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L' anno Solare ordinato da Romolo era comporto di 304. 
giorni , e quello di Numa Pompilio di 355. per quii cagione-/ 
fpe riorientarono ne' tempi loro non poca confufione; quindi Giù- 
Jìo Cefare, infigne Matematico, fervendoli dell'opera di Sofigc- 
ne Aftronomo eccellentiilìmo , dopo di aver corretto i tempii Ita- 
bill l'anno Solare di 36;. giorni, ed il Quadrante: Ma Eccome 
fu quello particolare divertì fono i pareri , onde tal volta fi ca- 
giona confufione, dirò quanto mi occorre per maggior chiarez- 
za del computo . 

Si fuppone da alcuni , che quella correzione Giuliana , e 
cofìituzione dell' anno Solare fuccedeffe nell' anno 48. prima-, 
della Nafcita del Signore; altri dicono, che fu nell'anno 47.,altri 
nell' anno 46. ; non manca chi la fitti nell' anno 45. &c., e da quella 
varietà d'opinioni ne rifulta la grave divifione de" noftri Cronologi . 

Alcuni poi contano gli anni Giuliani dalla pugna di Farfa- 
glia , pretendendo , che per avere in ella Giulio Cefare fuperato 
Pompeo, gli fofìè aggiudicato il titolo d' Imperadore; ciò avven- 
ne 48. anni prima del Natale di Crifto , onde fecondo queft' ifleflb 
fembra, che elfi fondino bene il loro fifteraa. 

Altri contano 47. anni , per la ragione , che 1' anno dopo 
quella battaglia , egli trattò , e pubblicò la fua corrione . 

Finalmente altri contano 46. anni , con dire , che il terso 
anno dopo la vittoria in Farfuglia folle 1" anno proprio della cor- 
rezione , quale fi compofedi quindici meli , e dì 44;. giorni ; e 
nell' anno pofteriore a quello , che fu il 45. innanzi la venut» 
dì Criflo , introducefiè V anno Solare di 36%. giorni, che inco- 
minciò di Domenica , giorno da" Gentili confagrato al Sole . 

Quelle fono le particolarità da notarfi in quella materia , efii 
di ette fi fondano le diverfc opinioni, che vi fono, per regolare gli 
anni Ciuliani . 

CAPITOLO I I- 

Bijirttto digli anni GiuUm't . 

AVendo dunque ordinato Giulio Cefare , che 1' anno Solare 
avelie 355. giorni, e che a cagione del Quadrante vi fi ag- 
giungcflè un giorno di più ogni quattro anni, col nome di Bife- 
ftoj dopo la morte datagli da' Congiurati , occorfe , che folto Ce- 
fare Augurio i compofitori del Calendario sbagliarono il conto. 



non sò fe per ignoranza , o per milizia ; colicene in trentafei an- 
ni intercalarono dodici bifelfi , laddove nove foli erano quelli , 
che a tanti anni corrifpondevano . Accortoli Augullo di un tale 
sbaglio , n' ordinò la correzione porta in pratica con lafciar pof- 
fare fenza bifelli gli altri anni , che perciò C erano dellinatl , 
ver. gr. i dodici bifelli dovevano cadere negli anni 4. 8. 12 i6. 
20. 24. 28. 32. 36. 40. 44. e 48- ; quindi avendo bifertato dodici 
volte in foli trentafei anni , tralafciarono il bifefto negli anni 40. 
44. e 48. , ed in quella guifa emendato l'errore, rìcorfeio nuova- 
mente i bifelli nell* anno 52. del Periodo Giuliano; e quello fu 
il Cslendano , ed aoao Solate abbiacciato dalla Chiefa. 

Elfer.do dunque tali le notìzie , clic da me lì premettono , 
ed altiesi formando concetto , che dallo sbaglio coxmelio du 
quelli compolì tori del Cjlen^mo deriva la mr.lri:uJ:ne de' con- 
trari pareri degli Uomini faggi . che ari vilfuto , e vivono ne' 
ternp; a noi p:ù profilali . accennaió quel (amo , clic fu quello 
mi vò imuinir.;::dj in dimdlrazione tìfica , e reale. 

A ine fembra , che tutto il nodo crnQ:la nel non aggiuftacli 
Tanti co computo Giuliano coli' Era Crilfiana . Mi fpiegarò me- 
glio . Convengono tutti , che i giorni della fettimana da che fu 
creato il Mondo an Tempre camminato con una concatenazione 
fucceffiva , denominandoli Domenica , Lunedì , Martedì , Merco- 
ledì &c. 

Avverato quello pur.tr> . clie da ftelTu e io lubbi:a;o , e 
noli' illelfa maniera fuppunendo , che Giulio Cefare incominciò 
il fuo primo anno Solare di 365, giorni in Domenica , ( il che 
parimente lì prova col computo reriog.-ido , che appretto clibi- 
ro 1 ne Gcgue , che precedendo colle fettimioe concatenate , e 
colf' ordine diletiofo dei CalendariJU di Augu(lo, certamente non 
fi può iocontraie l'incarnizinr.e del Sigiiote alli 3;, di Mano in 
giorno di Venerdì > ne il fuo Natale a III 2;. di Dicembre in Do- 
menica , ne la Faflionc puie di Venerdì alli 2;. d; Marzo , ne 
finalmente gli altri Sagrofanti Millerj .-.e' giorni, in cui J'Ecclc- 
lìallica tradizione ce li addita. 

Quello pertanto è il punto della difficoltà . quello è 1' af- 
l 'unto , che per via di dimoltrazìone (li conto lì à da fciogliere , 
e porre in chiaro a maggior onore , e gh>rya di Dio nnltro Si- 
gnore , e della fua Santa Chiefa 6 attolica Koirrarn Madre, e Mac- 
itra noflra ; e per quello fine fervirà di rn*z«o-efficace il feguen- 
te piano , e le altre ragioni , che appretto li addurranno , Que- 
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NOTA. 

La lettera B. denota i Bifefli in 
amendue i Computi . 
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ciarono gli anni dell' Era 
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Domenica 


In quefto Piano fi comprendono i due Computi, 
del PeriodoGiuliano, e dell'Era Crirtianaiil primo 
viene /tendendo verfo noi, ed il fecondo fale. La 
fcala, ove concorrono fra loro è il CicioSolare no- 
tato in ciafcuna elfremitàdi quella linea , ed è la 
chiave ficura, co me fi dimoftra nel Piano grande-, 
retrogrado , ove fono notati tutti i giorni.ed Anni 
Salari : E febfaene non manchi chi alirimente dif- 
pongai Bifefli sbagliati, terminandoli da alcuni 
nell* anno 3S„e da altri nell'anno 3 6. & ^conven- 
gono però tutti, che iBifefti sbagliati furono dodi- 
ci , e non più. Secondo ciò, ancorché fi collochino, 
come fi voglia, Tempre verri a cadere in Domeni- 
ca il primo giorno dell' AnnoGiuliano 45., feguen- 
dola difpofizione.ed ordine delli Calendarilti.clie 
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ibagliaiono; qualora finiamo per certo , che il primo anno Giuliano entrò di Do- 
menica L* cfame di quello computo lo rimettoai Periti Aritmetici* rirpetto all'al- 
tro ded Eni Cnftiuu , fi attenda alle rifleilìoni , che propongo nei relto di 
quelloCapnolo 3. 1 1 .- Ne i 
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Nel Piano antecedente, e previamente nella fcala del Ciclo 
Solare io. fi feorge la concorrenza dei due computi , e con gran 
chiarezza apparifee , che l' anno 4;. Giuliano , giuKa la ferie de' 
Eifefli sbagliaci entrò di Domenica , e nell' ideila linea fi vede 
ancora , che l'anno , in cui il Signore «' incarnò , fecondo il com- 
puto Ecclelìaflico entrò di Sabbato , come rifulta dalla dimoilra- 
zìone del conto retrogrado efpolio nel Piano grande . che pari- 
mente formarò 1 poiché ivi fi racchiudono tutti ì giorni , ed an- 
ni Solari. 

Sicché ricavando dal Piana antecedente ilriftretto dell' uno, 
e 1" altro computo , li viene a [Coprire fu qual terreno lì batto- 
no fra loro i faggi Scolaftici , pretendendo ciafeuno con gran fer- 
vore di aggiuflare quello computo fenza però trafgredire il rag- 
guaglio de' giorni così > come furono denominaci in quelli anni , 
che s' intramezzarono ne' Bifefli sbagliati fotto Cefare Augurio . Ef- 
fi però non fi avveggono , che non potrà giammai riufeire con—, 
buon elìto l' impegno , che intraprendono ; mercecche il computo 
dell" Era Crìitiana è difpoflo , e regolato fecondo i" ordine legit- 
timo del Calendario Giuliano, vale a dire biiéftando, non già ove 
erroneamente fi bifellò , ma bensì ove fecondo 1* ordine doveafi 
bifeftare , cioè ogni quattro anni , e non ogni tre 1 ne fu ciò vi 
è che dubbitare , perchè fono molte le ragioni , che a dover co- 

ArTermo coli an temente , che il computo dell' Era Crifliana , 
anzi tutti gli altri , che ci vengono notati nel principio de' pub- 
blici Calendari annui, o fiano degli anni dell' Incarnazione del Si- 
gnore , ovvero dalla Creaziooe del Mondo , Diluvio univerlàle,. 
ibridazione di Roma, popolazione della Spagna &'c. , debbonfi in- 
tendere tutti , quanti elfi fono ridotti , e regolati fecondo il di- 
vifato ordine legittimo , e non già fecondo l' altro erroneo del Ca- 
lendario Giuliano; altramente farebbe un mare di confufioni . 

Concioliache prima. dell' anno Solare Habilito da Romolo , lì 
governarono quelle antiche Geoti col computo della Luna . In 
fecondo luogo poi 1' anno , che Ilabilì il Fondatore di Roma eb- 
be foltanto304. giorni, e quello dei fuo fu ce e fio re N urna Pom- 
pilio 3jj. , il perche di tratto in tratto vi fi aggiungevano melì 
interi . 

i* illellò Giulio Cefare prima d' introdurre il fuo anno Sola- 
re di 36;. giorni, dovette premettere quello di E chi non 

ftp- 
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Dell' Era Cristiana 9 
vede , che tutti quelli anni furono imperfetti f Sicché ne fiegue , 
che gli anni Solari , che ufa la Chiefa nel fuo computo introdot- 
to polleriormente a tutti quelli, debbono elTere difpofti , e rego- 
lati liberi, ed cfenti da tutti quelli difetti, ed errori , che veggia- 
rao fi prima di Giulio Cefiire , come pure fotto Auguflo . Per prova 
di ciò giovami addurre un efempiode' tempianoi più profumi. 

Neil' anno 1 583. fu fatta la Correzione Gregoriana , ed i-> 
quell' anno per regolarei tempi , dieci intieri giorni fi tolfero.Una 
tal correzione fu fpregiata dai Proteftanti fecondo il loro coftu- 
me > per cfìer opera della Chiefa Romana , di cui mal pretendono ef- 
fere Riformatori , e non Sudditi ; laonde il loro computo non fi 
conforma, o almeno fino a quefti ultimi tempi, in cui fu detto, 
che t'avevano abbracciata , non Si conformava col computo no- 
Uro; e di quella di verfiti mi piace dare la feguente dimoftrazione . 

I dieci giorni della correzione furono tolti dal mefe di Ot- 
tobre in quella guifa . Alli 4. di Ottobre fu Giovedì . e nel gior- 
no feguente , eh' era Venerdì , fi contarono dalla Chiefa Catto- 
lica 1;. di quel mefe: Peri Proteftanti ancora fu Giovedì il gior- 
no 4. e nel feguente , che per loro pure fu Venerdì , contarono f . 
di Ottobre ; qual divertita , tanto nella denominazione de' gior- 
ni, quanto nelle fettimane fi cfpone in Piano cosi. 

Computo di' CatnUei . Computo di' Protranti . 

Alli 4. dì Ottobre Giovedì. AII14. di Ottobre Giovedì. 

15. detto Venerdì j. detto Venerdì 

16. detto Sabbato 6- detto Sabbato 

17. detto Domenica 7. detto Domenica 

8. detto Lunedi 

9. detto Martedì 

10. detto Mercoledì 

11. detto Giovedì 

12. detto Venerdì 

13. detto Sabbato 

14. detto Domenica 
ij, detto Lunedi 
ì6. detto Martedì 
17. detto Mercoledì 

Da ciò dunque rifilila , che in quell' anno alli 17. di Otto- 
bre per i Cattolici fu Domenica , e per i Pioteftanti Mercoledì , 
quatw 
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quantunque neh" uno , e 1" altro computo i giorni delle fettima"- 
ne correlTero fra loro concatenati . Polla quella dimoftrazione , 
fupponiamo , che in qualche Tribunale Ecclelìalfico venilTe pro- 
dotto uno finimento de' Protefiantì colla data di quel giorno 17., 
e coli' efpreflìone di efler Mercoledì, dimando io , fe ia ChÌefa_- 
pafiìrebbe una tale denominazione di quel giorno ? A me fembra 
di nò .perche lubito fi direbbe , che per fare , che quello ftru- 
mento fi aveflè ad unire al computo della Chiefa Cattolica , con- 
verrebbe cancellare 1' elpreflìone del Mercoledì , ed in fua vece 
foilituire quella di Domenica 17. Ottobre 1582. 

Da quello elempìo fi ricava k confeguenza • che allorquan- 
do la Santa Chiefa Cattolica introduflè il computo dell' Era Cri- 
iliana, attefe a tutti i giorni Solari, ch'erano feorfi, e con elfi 
adattò gli anni fecondo il pi-nodo Giuliano, ciré dinio a ciafeun 
almo Solare jfi(. giorni , e int ere alando il Hiitllo ogni quattro anni ■ 

£' molto certo, ed insubbitelo quelli) pu~tt> , coir prurandn- 
fi per diverti mezzi ; e con quella difpclizione del penodo Giu- 
liano fi vrggono ceeoirere i Sagrofanti Millerj in queli' ideili sior- 
dì , ed anni , ne - quali efler quelli accaduti ci lì aflicura dalla_. 
tradizione , dai Santi Padri , e dal Vaicelo . In fouma io rin- 
vengo per di moli razione di conto pieniflìmc prove , che li aecen- 
naracno , allorché lo richieda il M Utero . che fi proponga . 

CAPITOLO III. 

Si trarla dilla giujiijicitziwc del computo dell' Era Criftana . 

AVendo negli antecedenti Capitoli efpofle le ragioni più con- 
ducenti all' intelligenza dì quel computo, fu cui tanti, e 
fi diverti pareri fi fondano da gravi, e faggi Autori ; conviene^ 
ora , che li dia una ben concertata numerica inltruzioue , accioc- 
ché riconofeer fi poflà la verità terfa , e pura fenza alcun velo 
di argomenti fcolailici. 

Quella verità , che da me fi vuò dimofrrare , confilìe nel 
retto concerto dell" Era Criftiana , e nella collocazione delle fue 
felle principali in ciafeun anno Solare ; e per prova di ciò , mi 
fcrvirò del Sole , della Luna , della tradizione , de' Santi Padri , 
e dell' ifteflò Vangelo. Diri taluno , che prometto affai cofe; ma 
fe a Dio piaccia , fodisfarà a tutte k numerica dimollraaionc . 

Per 
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Per primo documento dunque prefento il Sole , manifeftan- 
do in un Piano dimofìrativo tutti i giorni , fettimane , ed anni , 
eh' egli ubbidendo ai cenni del Tuo Facitore à formati co iuoi 
giri dal primo giorno , ed anno Solare llabilito da Giulio Cefa- 
re ; ed in un fi fatto compendio fi vede , e fi ("corre cogli occhi 
quel tal giorno della fettimana , in cui incominciò ciafeun anno 
di quelii , che lì comprendono nel Piano grande; potendotene fa- 
cilmente far la prova da chiunque ne lia curiofo , con prendere 
per punto ficurilììmo quel!' ifteflò. giorno , che voglia fcegìiere , 
o in cui legga quello fcritto , e retrocedendo col computo de' 
giorni, meli, ed anni già feorfi, rìcavarà quella contezza , che 
io gli propongo . 

Ritrovare ancora la notizia de" Cicli Solari, il computo de' 
quali fu inventato , per quel che fi dice , dall'Abate DionifioElì- 
guo intorno agli anni ;32. , : e benché fi pretenda da taluni dar- 
ci ad intendere, che Dionifio nel coftituire un tal computo patif- 
fe equivoco ; a me però fembra , che non abbiano ragione , per. 
che l' efattezza di efib fi dimoitra dalla progreffione del Sole , ed 
anche dell' i/iella Luna, mediante l'Aureo numero, che fi ufu 
ne' pubblici Calecdarj, come più diffufamente appreflb 11 diri. 

Pollo tuttociò , intraprendo la formazione di una nota di quel 
tanto , che debbo dimoftrare colla numerica, accioche in queft* 
guifa. chiaramente fi vegga quello, che dai Scolaftici ci fi addita 
coi loro fottili argomenti . 

NOTA DI CIO- , CHE SI WO' DIMOSTRARE COL 
COMFVTQ DA FORMARSI. 

PRimieramente abbiamo dalla Ecclefiaftica tradizione , che No- 
itro Signor Gesù Crifto vilfe in carne mortale trenta tre an- 
ni , e tre meG ; qual tradizione viene confermata da San Girola- 
mo , dal Crìfoftomo , Cedrcno, Niceforo , Beda.Mariano Scoto.Baro- 
uio , Gecebrardo , ed altri , che in fuo favore il citano da Suarez . 

La medefima tradizione ci accenna, che il Miliero dell'In- 
carnazione fu operato in giorno di Venerdì alli 2t. di Marzo , e 
che poi il Signore nacque alli aj. di Dicembre in Domenica , 
che indi a tredici giorni fu adorato da' Magi; e che la fuaPaf- 
fione , e Morte avvenne di Venerdì alli ze. di Marzo. 

In oltre San Mafiìmo, e con eflò lui la Chiefa nel!' Officio 
dell' 
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dell' Epifania ci rapprefentano , che Gesù Crifto nel giorno flet- 
to» in cui era fiato adorato da' Magi, tu battezzato nel Giorda- 
no , e fece il miiacolo di mutare 1' acqua in vino nelle Nozze di 
Cana . Sicché fu quetìo particolare fi avverte , che il giorno dell' 
adorazione de' Magi , decimoterzo dopo il fuo Natale , fu il dì 6. 
di Gennaro , occorfo in Venerdì . 

11 giorno del di lui E a ttefimo' parimente fu alli 6. di Gen- 
naro di Sabbato. 

Ed il miracolo operato nelle nozze avvenne alli 6. di Gen- 
naro in Domenica . 

Altresì San Luca nel fuo Vangelo al cap. 3. verf. 23. ci di- 
ce , che Gesù incominciava il trigefimo anno di fua età , allorché 
fu battezzato nel Giordano . 

E finalmente ci lì nota nel Vangelo di San Giovanni al cap. a. 
che dopo il miracolo delle nozze feguirono quattro Fafquccom- 
prefavi quella , in cui il Signore morì . 

Tuttociò da me lì nota colla divertita de* giorni» in cui ac- 
caddero tali fuccetiì , per poi poterne dar sfogo, come ò promeifo.' 
COSTITUZIONE DEL SISTEMA , CHE SI EOTiJIA. 

PER provare quanto fi è notato , fermo per punti fitti , che 
Noftro Signor Gesù Criito morì in Venerdì alli 25. di Marzo 
dell' anno jf. dell' Era volgare ; che ville in carne mortale 33; 
anni , e tre meli , alli quali aggiungendo i nove meli . che Mette 
nell' utero Verginale delta fua Santiflìma Madre , fi fcorge , che" 
nel giorno, in cui mori, appunto terminava 34. annidai giorno 
della fua Incarnazione; lo che fi prova in quella guifa. 

L' Era Crifliana incomincia a contarti dal p.imo anno Sola- 
re dell' Incarnazione del Signore , come fi fa palefe dai pubbli, 
ci Calendarj , i quali Tengono fccndendo per la fcali de' giorni » 
ed anni Solaci tra loto concatenati, feguendo in ciò la primitiva 
tradizione Eccletìallica. 

Quanto ciò è fuor di dubbio , altrettanto pure lo è. chela-. 
Chiefa abbracciò il computo degli anni Solari «abiliti da Giulio 
Cefare; cofiethe dobbiamo cociate per Solari gli anni del Signo- 
re dal giorno della fua Incarnazione. Poiìociò , conviene proce- 
dere col computo fenza troncare it filo degli anni Solari , onde 
con quella norma formiamo il feguente riftretto. 

L" Incarnazione del Signore avvenne alli 2%. di Marzo , e il 
di lui Natale alli aj. di Dicembre ; talché procedendo col com- 
puto 
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puto dal primo anno fino all' anno 34- dell' Era Ciiftiuu , per 
neceflìtà alli ai- di Dicembre ritrarremo i 33. anni di eia, ei ere 
meG fi ricavano dallo fpazio , che fi tramezza, tra quel giorno , è 
li 3j, di Marzo dell' anco feguente , in cui mori ; come chiara* 
mente fi dimoltra nel Piano a colonna. < ■ ; 

■ Si comprende in quella Colonna la di- InamuzitBI 1 
moftrazione numerica dell! 3;. anni Solari, 3<C$ 
nello fpazio de' quali ce c orlerò i Sagrofan- 3'0 
ti Miflerj dell'Incarnazione, Natività , Cir 'jj-^CS 
concifione , Adorazione de' Magi , Battei!- j 
mo, Miracolo fatto alle Nozzedi Cana, egli tf<C* 
altri portenti della vita di Noltro Signor 7-£S 
Gesù Crilto fino alla fua Palfione , e Morte . 8 .£i 

Le manette ivi fegnate denotano il o -ffr 

compimento di ciafeun anno del Signore , ia^l 
ver. gr. nacque egli alli aj. di Dicembre 
dell' ilìeflb anno, in cui s'incarnò ; ficchè 
da conto Matematico apparile , che il pri- 
mo anno della fua Incarnazione ■ e Nata- 
le fi terminò nell' anno fegnato num. 3, 
cioi dall' Incarnazione alli 25. dì Marzo , 
e dal Natale alli 25. di Dicembre , e per- 
ciò ivi fi fegna colla prima manetta, eco- 
si gli altri anni fuflèguenti ; e con quefta 

dimollrazione fi vede, aver terminati Ì33. ao «£S 
anni della fua Incarnazione , e Natale nell' ai ^-j 

anno Solare 34. e I' iftefla prova fi dà col- aa 
le manette contandole da capo a piedi , e a 3 ^ 

■ 

aa^j 

, " 3 9 

3° cs 

'Bitujimn 31 .£J 
NozzediCtn* 32 -Ci 
■ ' ■ 3Ì-€» 

PaJJtisi, (Marti 3J 



Quindi ficcome nell' anno Solare 34. 
'terminò i 33. anni dalla Tua Incarnazione 
alli 2;. di Marzo; cosi, elTendo fuecedu- 
ta la PalTìcue, e Morte nel feguente anno 
Solare 35. pure 1" ifteflb giorno ae. diMar- 
20, matematicamente s' inferifee, che nel 
giorno della fua Morte terminò i 34, anni 
dalla fua Incarnazione . 

Similmente fi viene in chiara , che-* 
compì T anno trigefimo di fua età nell' an- 



no 31. -Solare , e Io compì alli aj di Dicembre , vale a dire fette 
giorni prima dì entrare 1' anno Solare 33. onde fi ricava che il 
Battefimo fegul alli 6. di Gennaro dell* anno Solare al. e il facto 
delle Nozze di Cana nel!' anno Solare feguente 32. l' àteflb -gior- 
no 0. di Gennaro. 

Quella pertanto è la numerica dimolrrazione , eh" efibiico 
alla Cenfura de' periti Aritmetici ; ficuro , che un tal fìilema 
può comparire fenza verun impaccio nelle fcuole de - più Teveri 
Critici . 

SI PROVA QUESTO SISTEJMA colla commemo. 
TUZIONE , CHE FA LA CHIESA "NEL DI 
DELL 1 EPIFANIA . 

IN dirette parti dell' Officio > che fi folennizza nel dì dell' Epi- 
fania c'infegna la Santa Madre Chiefa, ch'ella in quel gior- 
no celebra i tre Miflerj , dell' Adorazione de' Magi . del Bat- 
tefimo del Signore , e del Miracolo operato nelle Noz7e di Cana ; 
c San Malfimo nella Omelia prima di quella Fella , allegando la 
tradizione de' Padri antichi efpreflàmente ci addita la concorren- 
za di quelle tre folennità . 

E febbene d" alcuni fi penfi . che il folenniziarfi in quell 
ifteflb giorno dalla Chieià 1 tre divlfati Mifterj , provenga da una 
qualche cafuale ordinazione da lei fattane . perche talvolta non 
ritroraflè giorno più proporzionato per fefteggiare tali rimembran- 
ze , o forfè anco per non moltiplicare le folte : nulladimeno non 
devefi cojì giudicare > ma benfi fi & a credere , che realmente in 
queir ifteflò giorno , benché in diverfi anni , tali Mifterj accadd- 
ero ; lo che fi ricava , fi prova , e fi giuftifica dalli giorni , ed 
anni Solari , che procederono dal dì, in cui nacque il Signore, 
fino al giorno , in cui morì j come ancora dalli Sagri Evangeli 
di San Luca, e di San Giovanni. 

SI -FBQVJl COL CONTO DE' GIORNI SOLATQ 

IL Natale di Noftro Signor Gesù Crifto occorfe alli aj. di Di- 
cembre giorno di Domenica, e quel mcfeeia, ed e l'ultimo 
dell' anno Solare , di cui il Signore già nato contò per la fua cu 
foli giorni fette ; ed eflèndo ftato adorato dai Magi tredici giorni 
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dopo la fui Nafcìta, ne Gegue, che quello Miftero dell'Adora- 
zione avvenne alli 6. di Gennaro dell' anno feguente , qual giorno 
in (juell* anno fu Venerdì , e già fi contavano fei giorni dell' an- 
no nuovo Solare. 

Efiendo altresì verità innegabile , che il Signore nacque alli af . 
di Dicembre ultimo mefe di quell' anno , in cui fi era incarnato , 
per neceflìtà fi deve inferire , che ricorrendo l' altro (ìmile gior- 
no as- di Dicembre dell' anno feguente . che già veniva ad ef. 
fere il fecondo nel computo degli anni Solari, compi egli il pri- 
mo anno di fua età ; e da ciò appunto rifulta , che tenendoli l' i- 
lleflb conto negli anni appreSo, terminò il trigelimo anno di età 
alli 25. di Dicembre dell' anno Solare 31. Ne fu ciò vi è diche 
dubbitare, perche le manette , che fi fono fegnate nel noilro con- 
to ben evidentemente 1' additano. - « 

Gì unificandoli dunque con quella progreffione numerica il 
componimento dell'età di 30. anni alli 2J. di Dicembre dell' an- 
no 31. dell' Era volgare, ne proviene pure neceffariamente , che 
queft* anno Solare 31, terminò coli' ifteno mefe di Dicembre, e 
che al primo del feguente mefe 1 eh' t Gennaro , entrò 1' altro 
anno Solare colla denominazione dell' anno 33. dell' Era Crilliana . 

Porto ciò , convien confeflire , che il Battefimo del Signore 
era accaduto alli 6. di Gennaro di quell' anno Solare «. men- 
tre appunto in quei giorni il medclimo Signore incornine iava_t 
l' anno trigelimo di fua età , fecondo l' efpreflìone di San Luca , 
come apparifee dal conto, che li è formato. 

L' ilieffo fi à ad ammettere intomo al miracolo fatto nelle 
Nozze di Cana , il quale occorfe pure alli 6- di Gennaro del fe- 
guente anno Solare 32. in giorno di Domenica , come apparifee 
daile Tavole Solari , nelle quali fi nota , che queir anno entrò 
dì Martedì . 

In fomma rifpetto a quello particolare 1' ilteffo computo de" 
giorni Solari a chiare note ci dimoftra , che Gesù Crilfo volle 
dare, e diede principio alla fua predicazione, e a i miracoline! 
medelìmo giorno 6. di Gennaro , in cui era flato adorato dai 
Magi; primieramente con aver illituìtoil fuo Battefimo nel Gior. 
dano ; e quindi nel!' anno feguente , pure 1" iitefl'o giorno con 
tramutare 1' acque in vino nelle fortunate Nozze di Cana i e_i : 
facondo ciò la noflra con (ìderaz ione fi raggira nel riflettere, che 
l'ideilo Dio umanato volle egliftcfio folennizzare in quelli anni la 
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memorili, del giorno , in cui Bambino era flato (dorato di' 
Magi, con operare gli altri due potenti del Rattefimo, c del can- 
giamento de' liquori ; e quella è quella mifieriofa concorrenza^ 
di fefle , che in un tal giorno celebra la Chiefa , e viene enco- 
miata di San-MalTìmo, con farci contemplare, mediante la fe- 
guente Tua efpreffione, che in quijìo giorno ali Mijìcrj jucctdtrmo ; 
di tfft pero qual fin il maggiori , filo il Signore li pio difccrttirc . Me- 
ritamente pertanto un giorno fi fèftivo vien detto Epifania . cioè 
Apparizione , eflèndofi in elfo con tanti modi , tutti prodigiolì , 
manifeihto il noitro Redentore : Anzi da tali avvenimenti pru- 
dentemente , e. piamente fi può inferire , che ricorrendo ne' po- 
chi anni ; feguenti prima della fua morte 1' ifteflb giorno 6. di 
Gennaro , -operarle pure altri fegnaìati prodigi, che non lappia- 
mo , per non cflèrcene fiata tramandata la notizia . 

Sì T'BpyJ V ISTESSO MSVNTO COGLI EVANGSU}. 

Ciò , che viene dimolrrato colle confid erazioni numeriche , ci 
viene ancora propotìo a credere dagli Evangeli di San Lue* 
e San Giovanni . 

Il Primo efpreflàmente ci riferifee , che Gesù fu battezzato , 
allorché incominciava il trigelìmo anno di fua età , ed appunto 
alli 6. di Gennaio non contava altro che tredici giorni dell' an- 
no trigefimo, onde chiaramente lì vede, che correva il principio 
di tale anno Solare.' 

■'■ Da quello poi, che ci narra il Secondo s'infèrifee, eflèr in 
tal giorno feguito il BatteGmo ; perche pofeia profiegue a riferi- 
re , che andò al. deferto , ove digiunò quaranta giorni , che ri- 
tornò in Galilea a Nazarene , che vifitò il Battifia , che prefe 
per fuoi Difcepoli Sant' Andrea , San Pietro, San Filippo, ej 
Nrtanaele , e tuttócio , colle altre circoftanze raccontate dall' Evan- 
gelia Giovanni al cap. r.,feguì prima del miracolo delle nozze 
di Cana, alle quali intervenne il Signore infieme confila Midre-, 
e cogli Apoftoli , laddove allorché fi battezzò , tuttavia non li 
aveva a fluori ; ed altrefi queft' ilteflb ferve di prova molto evi- 
dente , che i due divifati. prodigj accadeflèro in anni diftinti, 
benché amendue nell' ifteflb giorno . 

Le Nozze di Cana , fecondo ciò , che ci dice la Chiefa , e 
t" inferifee dall' Evangelio , furono celebrate alli 6. di Gennaio 

déìr 
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dell' armo 3 x dell' Eri Volgile. poiché accennandoci San- Co- 
vanni pofferiori ad eGè quattro Pafque , circfprelfarrjeiite diftm- 
guei viene eoo ciò a darci maggior prova . Sicché il nofiro com- 
puto è (labilità Copra i quattro fondamenti , clie picmili di far 
vedete; il perche mi perluado , che il più fcrupolofo Calcolatole 
dovrà approvarlo come leggittimo; dimolliandofì ancora mecanl- 
camente nel compendio delle Tavole Solari , che Ha me 11 eC- 
t: 1 :. , con inferirvi tutti 1 giorni , ed anni , che fono curii da 
che Giulio Cefare (labili l'anno Solare di 305 giorni, ed il Qua- 
drante . Senza un tal ordine de' tempi (limo imponibile il con- 
certare tutte le ridetiecircoftar.ze per formate quella concate- 
nazione de' fatti, che la Santa Chiefa ci annunzia. 

CAPITOLO IV. 

■ > Del Computo Lunare. 

ANcorche le antecedenti prove dubbio di forte akuna non 
ammettano ; tuttavia aggiungerò pure quelle , che coirifpon- 
donò al computo Lunare ; acciocché la verità della noftra pro- 
porzione venga , come dicemmo, dichiarata dal Sole , dalla Lii- 
ni, dallacoramune primitiva tradizione , dalla Storia Evangelica, 
e dal parere de' Santi Padri . 

La Luna è il luminare minore , il quale quella luce , chcj 
dal Sole riceve , a noi per riverbero la trafmette ; il computò di 
queiìo pianeta è fi minuto , che fupera le leggi della più efatta 
-Agronomia ; il perche mi fembra , che il pretenderli d alcuni di 
trafeinare ai computi Lunari i computi del Sole , Ila un impe- 
gno affai arduo , ed efpollo 1 confufioni , ed equivoci . 

Per aggiuftare quello computo Lunare la via più battuta , 
che fi funi tenere, fi è 1' Aureo numero, e 1' .Epatte; e quello 
Ciclo fi compone di anni diciannove , come da me fi accennò in 
-un" altra mia Operetta A ftronomica . Contuttòciò queft' illeifò 
Aureo numero, ed Epatte fonn mezzi imperfetti : poiché nel ter- 
minare 1' ultima Epatta 18. conviene aggiungere alle undici fo- 
llie di ogni anno una dippiu , alrrimente non polliamo concer- 
tare il conto . Oltre di che il corfo della Luna in ciafeun cir- 
colo di Aureo numero fi anticipa un' ora , 2B. minuti primi, tre fe- 
condi, eie. terzi ; come nella citata Operetta fu da me dimollrato . 
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Fiemefle quelle avvertenze, fia quinto fi voglia indubita- 
ta 1* imperfe/r.one di qjello ccmputo . mi fó a dilaminare I' Au- 
reo numero . con cui entrò l' anno dell' lucarnazione del Signo- 
re . Tutti convengono, che quel!' anno incominciò colf Aureo 
numero a., poiché nell'antecedente anno 44. Giuliano fu l'Ali- 

.reo numero 1. , e con quello ragguaglio ci fi annunzialo da 1 Ca- 
lendari 8'' Aurei numeri . coi quali fi dà principio agli anni , 
che vanno correndo : anzi oltre quella teltimonianza , 1' ktellì 
Scolaftici , i quali inciampano ne' computi ficuti ,pure ci damo 
le inlìru/zioni intorno alla vera regola di rintracciare 1' Aureo 
numero di ciafeun anno, la quale coofille > che aggiungendo uno 
dippiu a quel tale anno, di cui fi cerca 1' Aureo numero, indi 
partendo quella fnmma per 10- .quello che n'avanzi, fari 1' Au- 
reo numero dell' anno ; ver. gr. fi vuò Capere , 
che Aureo numero averà l'anno 1780., fc n'aggiun- 10 — 1781—03 
geunodippiù, ficche viene a farli 1781. qualipar- 007! 
titì per 1 9. vengono ad averli 93. Aurei numeri in- 14 
rieri, e 14. di avanzo; e quello avanzo appunto for- 
ma 1' Aureo numero , che correrà in queir anno > 

Quello dunque ricaviamo dal computo Lunare ; e febbene 
r Aureo numero , e 1' Epatte non ci facciano aggiulìare il conto 
coli' efattezza , che fi conviene ; ciò non pertanto non li .ì a—> 
fupporre difettofa la dlmoltraiiouc delle tavole Solari ; poiché real- 
mente , ed effettivamente è certo , e vero tutto il Compendio 
de'-giorni , mefi , ed anni , che in quel Piano fi racchiudono , ef- 
fendofi formato per via di conto retrogrado , con incominciare da 
quell' Melfi giorni Solari, che recitiamo, e ne quali fcriviamo , 
ove per verità non vi entra alcun dubbio , per effer evidentilS- 
ma quella confeguenza , che ove vi e il più, vi entra ancorai! 
meno ; coficche fe dalia creazione del Mondo ci fi ammettono più 
di feimila anni , non vi è difficoltà , che gli anni 1827. com- 

■ prcG nelle mie tavole Solari capono in quelli feimila . Ciò dun- 
que elTendo evidente , il non concertarfi quello computo Lunare 
con tutta perfezzione foltanto deriva dal non ricercare quella— > 
tal norma più ficuia , che perciò fi richiede , fembrandoci , che 
fuori del cammino dell' Aureo numero , e dell' Epatte non vi 
fia altro mezzo per ragguagliare il computo- A dire però il ve- 
ro grande e 1' inganno . che in quella idea fi patifee ; giacche 

. elTendo cerliflimo il Compendio delle Tavole Solari , ed in eifc 
. i efpo- 
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efoonendofì aggiuHata . e comprovati J' Era Criftiana c 
elatta conformità alla commune primitiva Tradizione! alla Sto- 
ria Evangelica , ed al lentimento de' Santi Padri ; conviene ari* 
cora , che fìa certo il computo della Luna , qualora fi collochi 
il plenilunio nell' ifleflb giorno 25. di Marzo dell' anno 3;. , in 
cui collituiamo la morte di Cesi) Criflo. 

Contedo ingenui mente , che fa quello particolare ò faticalo 
con va grande impegno 1 e(Te::do altre)! certo . che qualora mi 
fono piolo I' affunto d' indnzzaie il mio lavoro per il feotiero 
dell' Aureo numero , e dell' Epatte , che fono flabilite . mi fooo 
ritrovato in un mare d : , confuGoni fenza mai poterne ricavare 
un computo legittimo. Perciò dunque dopo di aver fatte d:ver- 
fe piove numeriche , mi convenne di rintracciaie quakhe altra 
ilrada diliinta ; e quella appunto fu quella di rcifuiaic tutti i 
giorni Solari dalia morte del Signore colli giorni di un» luna- 
zione , Iknbrandnmi , che enn quello mezzo fidamente poievafi 
tonfeguue il ragguaglio più efatto di un tal computo . Ed itu 
falli avendo feguita quella traccia con qualche mia fodisfa7;t>r.e 
maggiore, farò vedere l'operazione, che ho fatta con tutta chia- 
rezza , e diftinzione , per quanto poilà comprendere la debbolezza, 
del mio ingegno , affinchè in quella guifa più facilmente s' inten- 
dina da i curiofi le circoliate di quello computo, fu cui tanti 
dibattimenti occorrono prcilb i Lettemi, intorno al giorno, ed 
anno fino della Morte , e Paffione del Signore , ed intorno ad al- 
tri punti Cronologici. 

Per dimoilrare 1" efattezza di quello computo fi di meflieri 
efaminare prima di ogni altra cofa , di quanti giorni , ore, 
minuti primi , e fecondi li componga una lunazione ; e febhene 
ciò in diverfi libri molto pregiati fi legga ; tutravia qui lì addi- 
taranno le opinioni più principali , con dar contezza della—* 

La prima opinione coltituilce , che ciascuna lunazione lì com- 
pone di 29. giorni, 12. ore, 44. minuti, e 2;. fecondi , e mez- 
zo , fondandoli nel circola Metanico , il quale non è altro , 
che un termine di 76. anni Giuliani con 9+0. Lunazioni, come 
fi provaceli» fcguente operazione , dalla quale ancora apparifeono 
gli accennati giorni , ore , minuti primi , e fecondi . ' 
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Compendio 



76 anni 
g 6% giorni 

2190 ifa 

a;SJO 7tìo 

■ i 9 Bifeft. a3-t 

377J9 giorni 040 



940 — 377J9 - 

08099 
04<>S 



499 giorni 
34 ore 



-11976- 
02J70" 



£40 _ 41 760 - 
- 0400 



940 — 34000 — 2; fecondi e 
05300 
oj 00 



Dall'antecedente riparto abbiamo gli accennati 39. giorni; 
13. ore, 44. minuti , e aj. fecondi , e mezzo , dal quale conteg- 
gio fi levano da tutti gli Autori dell' Aureo numero 1. ora, 28. 
minuti, e 3. fecondi , e mezzo, per la feguente ragione. 

L* invenzione , o introduzione dell' Aureo numero , attri- 
buita agli Ateniefi .confitte, fecondo che ad elfi fi figurò, nel fer- 
mare che nello fpazio di 19. anni intieri veniva a ragguagliarli 
il corfo Lunare col Solare : ma pofeia il tempo fteffo fece toc- 
car con mani 1' imperfezzione di un tal conteggio , e molto più 
fi- palesò nell'anno ie8a. . allorché fi fece la correzione Gre- 
goriana 1 eflèndofi realmente riconofeiuto , che il corso Lunate-» 
avea anticipato il punto additato dall' Aureo numero , e dall' Epatta 
più di cinque giorni j e febbene non ci fi dica a puntino io-> 
quanto confifteife tale anticipazione , noi però fubito lo ritrarre- 
mo dalla numerica. ■ ...t 

DaU! anno primo del periodo Giuliano fino all'anno 44- 

dell' Era volgare vi corfero io?S. anni; in tutto quello tempo 1581, 

Ti entrano Aurei numeri ottantacinque, e mezzo; dando dun- 

que a tutti qucitiAurei numeri lafudettaOra.aS .minuti e j.fe- 1 635. 



Dui' Eh* Cristiaha, ar 

condì , che da tutti gli Autori lì toglie ■ quelh ori , e Tuoi mi- 
nuti fanno tra tutti i detti Aurei numeri e. giorni , e. ore , 28. 
minuti. e 16. fecondi, come fi giuftifki colla léguente operazione . 



44 anni Giù!. 




Si : 


ijSaEraVolg. 


aB mi. 


^fecondi 53-.3fS.-4 mi. 






— 016 


~ 1626 - 8; ; 


680 










(Oli) 






4 mi. 


356 i 


85 i 







1 ora fio — 339S mi. 39 ore 

— ' ■ «8 

81-30 mi, oj8 gf ore 30 Mi. 

30-58 mi. 39 orej8mÌ. 

■ ■ — - 34— laj — s giorni - . . 

iaj— a8 ooj rajoreaSmi. 



Quella operazione dunque ci dà i detti giorni , ore-, 
38. minuti, e ifi. fecondi ; il che fuppofto , ripartendofi il pro- 
dotto dalia detta ora, 38. minuti , e 3. fecondi tra le 335. Lu- 
nazioni , che fi contengono in ciafeun Aureo numero ; toccano 
ad ogni Lunazione fecondi 33. e mezzo , come fi divifa dà queir' 
altra operazione . 

Un , Ora , 38. minuti , e 3 fecondi — . 
10 anni ; 
per 13 Lunazioni , . 

Le ore fio min. 

3>* 33f-j283- 33J più 38 min. 

ij7 emb. 0583 

> ' (113) 88- ■ 

*3f — iminuti per fecondi 60 

39 gior. 1 a ore - 44 min. fec. a; \ più 3 . lèc. 
29 gior. iaore-44min. 3 -~~ 5*83- 

G Que- 
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Quella pertanto è V opinione più commune , che fi trovi 
negli Autori più rinomati . Col prodotto dunque di tali minuti 
fecondi avendo io mifurato il prodotto de' giorni Solari dalli-j 
morte di Gesù Grillo , non mi è dulcite di'Conleguire , che il 
computo efattamente ribattette , quantunque vi abbia fpefo mol- 
ta tempo > e confumata carta , ed ìnchioftro : il perche incomin- 
ciai a dubitare in certo modo, ed a piegarmi alla parte de' con- 
trari opinanti ; perfeverando perù fempre nella mia fodisfazzio- 
ne , convinto dalla dirrtollrazicne de' giorni Solari, per vedere 
con elfi accreditata la primitiva tradizione , il parere de' Santi 
Padri , e la Storia Evangelica , venni a credere , che ogni Lu- 
nazione effettivamente non fi componete di ag. giorni . 12. ore > 
44. primi , e tre fecondi , e per difaminare più efattamente~> 
quello mio penderei mi valfi di quelle riflelfioni . 

La fudetta detrazzione ( diceva meco ileflb) effettivamen- 
te deriva dal vantaggio , che acquilìa il corfo Lunare nel pie- 
no del computo del periodo Giuliano ; cioè nel regolare 1' anno 
Solare con 365. giorni , e col bifeilo di quattro anni, L' altra 
detrazzione perà, che ora io inrendo di perfuadere, e provare, 
fi forma in quella guifa . 

Egliemolto certo preflb chicchefia, che dal Aide tto computo 
degli anni Giuliani realmente fono flati tolti undici giorni Sola- 
li , cioè dieci nell' anno 1583. e 1' altro nell' anno 1700- il che 
fi è fatto per regolare 1' Equinozzio Solare con quel termine^, 
fiflò affienatogli dal Concilio Niceno I. nel dì al. di Marzo : que- 
llo Concilio fu celebrato nell'anno 315. dell'Era Criftiana , dal 
qua! anno lino all' altro 1700.™ cui fu tolto l'ultimo giornodel 
bifeilo fi contano anni 1375. , in quello numero di anni vi en- 
trano Aurei numeri fettantadue , un terzo , e qualche cofadippiu. 
Tra quelli Aurei numeri ripartendo il prodotto de' minuti fecon- 
di delli accennati undici giorni Solari, che fi fono tolti dal com- 
puto del periodo Giuliano, toccano a ciafeuno 13100. fecondi, 
e ripartendoli quelli tra le 335. Lune , che G contengono in_j 
ciafeun Aureo numero , toccano a ciafeuna ;tì. fecondi , come 
fi può vedere dal feguente conteggio . 
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33; - 13300—1* fecondi atì4 73- a r 0400-1 3209 
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0040 0144 

Sicché dall' antecedente operazione apparifce, , che a cia- 
scuna Lunazione toccano ;5. fecondi , 1 quali detraendofi dalli 
iiiJetti 29, giorni, 12. ore ,44. primi > c 3. fecondi collimici dall' 
opinione commune 

G. 29. O. 13. M. 44- S. 3. 



Reflano G. 29. O. 13. M. 43- S. 7. 

vengono a rimanere ventinore giorni , dodici ore , quarantatre 
minuti 1 fette fecondi > e qualche cof» dippiu . 

Quindi eCTendo molto neceflàrio nelle prelènti circoftanze di 
liquidare , e accomodare quefto rotto ad una dimoftrazione più 
efatta , che fi pofla efeguire dalla numerica; per metterla in chiaro 
procederò con tutta quella minutezza, che poiTa ritrovare il mio te- 
nue intendimento . E' dunque fatto certo, che nelli 137;. anni, che . 
di fopra coltituimmo, vi entrano 72. Aurei numeri , e ,J Fari- 
mente è cofa certa, clic fecondo le regole abbacali il anno a ripar- 
tire i detti 1 1. giorni tolti tra i detti 71. Aurei numeri, e ,1 : iji 
legnilo dunque di ciò, efìbifeo la feguente operazione. 

73 137S — 0JQ4OQ— 691 69I \ 307- 

19 J3S40 19 60 



■- 13133 — ss Sec. 
01383 

0307 

Dun- 



Dunque fecondo quelli operazione toccano ad ogni Luna . 
fecondi , e 52. terzi, e qualche cofa di più; onde ne deriva 
queft" altra detrazzione . 

Secondo l'opinione commune ogni Luna cou- 



Ecco pertanto, che fecondo 1' antecedente operazione ap- 
parile? , che ogni Luna follmente contiene 29. giorni, 13. tiri, 
43. minuti , 7. {cernii , t 8. terzi ; onde con quella dimoft razione 
si reale , ed effettiva viene a diflruggerfj quél computo , che ad 
ogni Luna, oltre i fuddetti giorni, ed ore, dà 44. minuti, e 3. 
fecondi ; e per quanto venga tal opinione difefa ni libri anti- 
chi , certo però fi è , che ora non può avere alcun va lore , feb- 
bene Gano molti ì fuoi protettori; poiché quantunque il detto 
computo foffe legittimo> allorché fi conteggiò fui periodo Giu- 
liano, prima della correzzione Gregoriana; ora però à contro 
di fe il tempo fleflb . o fìa il cariò Lunare , come tuttavia fi di- 
ra più apprellb . Ora dunque, che comparire e imperfetto quel 
computo , ragione non vuole , che i fuoi Difenfori preeendino dì 
foggettarci al gito delle loro regole incerte ; molto più Copren- 
doli anche da un'altra banda l'iflefla prova, colla fola diffe- 
renza di alcuni pochi minuti terzi ; qua! prova deriva dal curio 
fleflb , che in oggi fa la Luna , e noi ancora potremo compren- 
derlo dalie Lune di un termine intermedio , che vorremo aflè- 
gnare per quello effètto , onde intendo dì nfiegnarlo in quefli 
efempj . 

Nel di 13. di Giugno dell'anno 1760, vi fu 1" ecliffe del 
Sole-, e della Luna viCbilc in Spagna, ed in altre parti dell' 
Europa , ed 'accadde a 7. ore , 43. minuti , e 36. fecondi dopo 
la mezza notte fecondo 1" orologio Oltramontano ; 1' altra con- 
giunzione poi che parimente alligno, accadde alli aS. di Dicem- 
bre dell'anno pallilo 1761. ad ore 9. minuti 33. dopo la mezza 
notte, feguendo i computi del Meridiano di Roma, ove mi ri- 
trovo, mentre ferivo. Ciò fuppofto formo quello conteggio. 



tiene - - 1 

Da quefli G detraggono 



G. aa. O. 12. M. 44- S. 3. 

S. ss- T. sa. 



Rimangono 



■ G. ao. O. za. M. 43. S. 7. T. 8. 



Adì 



Dati' Era Chiitiima. af 

.Adi 13. Giugno feguì !a congiunzione ad O. 7. M. 4.3. S. 3*. 
Per finire quel giorno ti vogliono O. itì.M. 16.S.34. 

Ch'è il giorno intiero di O. 34- 

Del detto dì 13. di Giugno prendo (1. O. 16.M. 16, S, 34. 

Del refto di detto mefe prendo G. 17. ' ' . , 

Del rello dì detto inno prendo G. 184. . , t 

Dell'anno 17*1- fino ailì 35- Di- 
cembre incluGvè prendo G. 359. r 

Del detto di atì. di Dicembre fe- 
condi congiunzione prendo G. O 9. M. 23. 



Somma 



In tutto quello tempo vi fono fate diciannove Lune intiere, 
a le quali li debbono ripartire i fuddettì 561. giorni, un'ora, 
j, minuti, e 34, fecondi, e quella ripartizionefiefeguifce cosi. 



19 — jtìi — asgìor. 



Per do. Secondi 

120. . ■ t 
più 34. Secondi 



10 — 341 — nere 



Da quello riparto apparifcono toccare ad ogni Luna 
39. gìcriù , 13. ori 1 43. minuti,. 7. fecondi , ' " v qua! numero 
fi aifegna per numero ripartente , e per accorci ir e l'operazio- 
ne in maniera, che s' intenda con maggior chiarezza . alli ■* 
fen' aggiungono altri J,, e cosi rimane ridotta per ilconteg- 
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ilio in ig. giorni, la. ore , 43. minuti , e 8. fecondi; avverten- 
do per altro , che dipoi fi dovrà detrarre dall' ottavo minuto 
fecondo , non folo il rotto delli , s y , che ora gli fi fupplifce, 

■ aiì ancora qualche cofa dippiù , per le ragioni , che pofeia fi 
addurranno ; coGcche procedendoli con quello fuppofto , lì riduce 

■a foli minuti fecondi il divario di tutu 1' ultima Lunazione, 
che fi coftituifee in 29. giorni , 1». ore , 43 minuti , e 8. fecon- 
di , affinchè il fuo prodotro ferva di numero riparzicnte in que- 
llo conteggio. 

29. Giorni Dall' operazione , che fi nota nel mar- 

Per 34. ore gine fi dimorerà, che ogni Lunazione con- 

■ tiene 25; 1388, minuti fecondi , qual nu- 

1T& mero pure fi aflègna per numero riparzien- 

580 te; e per confeguenza fa di meftieri dare 

12. ore altra quantità di minuti fecondi , che fia la 

. . ■ fomma certa di tutti i giorni Solari intcr- 

708. medj dal di 2f. di Marzo , in cui mori 

Per 60. mi. Gesù Crifto fino ad un altro giorno Solare 

Umile dell' anno panato 17Ó1. in cui fi ri- 

424E0. trovi il punto di una congiunzione , affin- 

43. mi. che in quefta guifa ferva a tutti di uno 

i 1 ■■— 1— Specchia dimoi Irai ivo ; e perciò afTegno la 

42323. fuddetta congiunzione occorfa alli atì. Di- 

Per 60. Secon. eembre 1761. alle 9. ore, e 33. minuti 
. 1 dopo mezza notte . 

2551380. 

8. Secon, 




Dm' Era Cristiana. 



%AGGVJIGL10 VE' GI0R7O SOLJRI. 

GESÙ' Crillo morì alli aj. di Marzo dell' 
anno Solire 35. dell' Era. volgare ; ficche 
il Tello di quel mele confitte in 6 Gior. 

E più per 11 refto di quell'anno 275 G. 

E più per 12. anni con tre bifefti refto di quel 

ciclo Solare 43B3 G. 

E più per 54. cicli Solari fino al iftfo. 552158 G. 

E piupe^.anniconfeibifeftifinoal 1582. le- 
vando i dieci giorni delia correzione Gregor. "391 G. 
E più per 5. anni con un bifeiìo,refto diquel ciclo 182S G- 
E piùper 6. cicli, levandoli bìfefto del 1700. 61361 Gì 
E più per 6. anni con due bifefìi a tutto De- 
cembre 1761. levando i 6. giorni dopo la con. 
giunzione 218Ó G. 



Import* natila Somma de' giorni Solari feicen- 6306&6 G. 

lo trenta mila feicentt ottanta fei giorni: quanto ■ — — - 

-producano di ert.minuti , 1 ftco«ii,k dimojlra la per 2+ Ore 

figliente operazione. ■ 



la fomma dunque delli fudetri giorni So- ■ ■ - - • 111 
lari ridotti a minuti fecondi è di cinquanta 54491270400 fecon. 

quattro mila qua trocento novantun miglio- ■ 1 ■ 1 

ni dugento fettunta, mila quattrocento, qua! fomma da chi avef- 
fe h curiofiti porrà comprovarli nel Compendio delle tavole So- 
lari in queft' Opera inferite . Quetto riftretto poi de' giorni Sola- 
li deve confiderarfi cerne una fomma progrediva, ed anche retro- 
grada; vale a dire , che fe fi vuà formare il conto fino ai noilri 
tempi, incominciandolo dal di 25. di Mario dell'anno 35., itL- 



28 Compendio 
cui Criflo mori, verri a. terminarti nei di aS. di Dicembre 176 1. 
alle ore 9. mimiti 23. dopo mezza, notte ; e vice verta le fi canea- 
rà in dietro , C terminali la detta fomma nel!' jftelTo di 2;. di Mar- 
zo dell' anno 3$. alle ore 9. minuti 23. dopo la mezza notte ,giu- 
Ilifìcandofi in quella guifa i fudetti Ó30686. giorni intieri prodotti 
dagli accennati minuti fecondi , il numero de' quali lì confiderà 
come campo mifurabile affine di comporre le Lunazioni feguitej 
dalla morte di Crìilo , operandoti in quella maniera 

2j;i388 — 54491370400 — 313S7 Lunazioni 
034631 10 

09121224 la Luna intiera à Secondi ajgrjSS 

14670600 la meta fono - Secondi 1271694. 
019136600 _____ 
(01216884) Numeriche avanza.Secondi 1276884 



Avanzano dalla mezza Luna 1190 

I 1190. Secondi, che avanzano della mezza Lunazione fanno 
diciannove minuti primi, e cinquanta fecondi, come fi verifica— > 
colla regola del tte in quello modo. 

Se 3600 fanno 60 minuti 1 190 quantifono 
60 

60 3600 — 71400— 19 

■ 3S4 

180000 — So Secondi (03000) 
000000 

Si ricavano i fudetti 19. minuti yo. fecondi quali primi, e fe- 
condi lì debbono detrarre dal termine delta mezza lunazione per- 
fetta , che nel conto retrogrado diamo alle 9. ore, e 23. minuti 
dopo la mezza none dell' illetTò giorno 25. di Mar. 
zu , io cui fegul la morte di Ctilio. t9,M.;oS. 
Dobbiamo ancora detiarreliottodician- (1) 
novcfimi, che fi aggiunterò per abbrevia- a- O. 29. M ;z.S. 

re il riparto principale , che fanno % Ore ■ - — 

29, M. $2. S. quello conto fi giuftifica col- a. O. 49-M.42.S, 



li fogliente operazione. 
ai3S7 Lunazioni 



Dill' Era Cristiana 



60 — Sooz— 149 minuti 



ip— i708;tì — 899J Secondi 
017! 

0045 fio — 149---» Ore 

(08) (029) 
Le dna partite, che fi detraggono importano a. ore 49. minuti, e 
42. fecondi, e quella quantità sì dà per avanzo delia mezzi_j 
Lunazione, che fi fifia alle ore 9. e minuti 33. dopo mezza not- 
te , ed in tal cafo per aggiullare quella conto retrogrado , fi fa 
calare il plenilunio feguito nel detto giorno 25. dì Marzo al mez- 
zodì di quel giorno la. minuti 42. fecondi , come fi riconofeeda 
quella operazione. 

Il termine fiflhto è alle 9. 0. 33. M. 
Si aggiungono le ore calate a. O. 49. M. 42. S. 

Fanno 13. 0. 12. M. S. 



e quelle dimoflra 



fi gìutlìtica 1 che il 
mi , e 43- fecondi : 
; fecondi fi debbono 
fez ione della noi tri 



piratata fegol 

ma quelli dodici minuti primi , e quar; 
elcludcre affatto > perche nafeono dall' 
numerica , ne mi lembri un grand* er 
e prolilfo , dovendoli il rìgorofo plenilu 
quei giorno a puntino , come s' inferifee dalli Santi Evangelj , di- 
cendoli in quello di San Matteo cip. 17. verf. 4$. — A fé; 
lem bora tenebrt faci* funt ftyer tmivtrfa. 
hobjbi - in quello di San Mirco cap. 1. 
hora fexta , tenebre futi* firn ftr'Uiam t 
naia ~ e nel!" altro diSanLuca cap. 23. 
ferì bora fexta, & tenebre faiìe funt in t 
bortta nouam 



1 fifìare nel mezzodì di 



™ ,f V , 

rf. 33. : Et pRa-, 



Quindi fiflò il plenilunio rigorofo in quel mezzodì a punti- 
no per le feguenti ragioni . E' facto certo , ed Articolo di fède , 
che nella morte del noftro Redentore Gesù Criito occorfero por- 



SO Compendio 
tenti fmgolariflìmi: ofcuraronS il Sole, la Luna , eie Stelle; ftrap- 
polli il velo del tempio, e tutta la terra tremò, ad ogerto di da- 
re folenne teftimonianzà , che pativa 1" ifteffo Creatore dell' uni- 
verfo i onde merci 1' occorrenza di sì fanelli legni efclamò San_, 
Dionilio Areopagìta, che allora fi ritrovava nejf Egitto , dicen- 
do : 0 la machina, dell' univtrfo fi fiioglic , a il fuo Crtanre patifee . 
Tali furono le rimoibanze , che diedero il Sole, la luna , e 
Stelle , il velo del Santuario , e la terra , con tanto maggior fpa- 
vento , quanto che vennero in quella guifa a rifchiarare'la ceci- 
tà de' peccatori dell' oiizonwle emisferio di Gerufalemme , e tut- 
ti gli altri ragionevoli abbicanti del globo terraqueo ; e perciò ap- 
punto dilpofe il Signore di efiere crocefifTo in tempo dell' Equi- 
.nozzio, per eflcreallora uguali i giorni, e le notti in amendue-, 
gli emisfèri polari , onde refefì più patente 1' ofeurità del Sole con 
femma uguaglianza in tutta ìa metà dell' univerfò mondo corri- 
.(pondenre alli due poli , che allora dal medefimo era illuminata . 

Da ciò deriva , che fecondo la fua naturale attitudine com- 
peterà alla luna di eflère allora in perfetto plenilunio , affinchè-^ 
poteflè apparire Ja fua pfeurazione con fomma uguaglianza nel!" 
altra metà di Mondo , ove allora corrifpondeva di elfer notte : E 
febbene quella farebbe flata;una rimoltranza molto Angolare; tut- 
tavia fi accrebbero i miracoli per divina difpolizione , carne c lTer- 
va SanTommafo 3. far. qnelì. 44. art. 2. ad 2. citando l'autori- 
tà di San Dionifio, il quale nella lettera , che fcrilfe a San Poli- 
carpo aflicurai come teftimonio di veduta, che la fudetta eclif- 
fe avvenne per 1' interpofizione della Luna tra il Sole , e la ter- 
ra , con quella erpreflione ~ hofinabililir Soli Lniism incidcntim 
vìdrbamui ( in <A*zypto feiliett txijlcntei , ut ibidim diciwr, & dt- 
fignal ibi qilaiuer miracula ) = 

I quattro miracoli riconofcluti da San Dionifio furono : il 
primo , che non potò effere naturale quella ecliflè , perche al- 
lora il Sole , e la Luna fi ritrovavano diametralmente opporli, ef- 
ftndo la Luna in quintadecima , nel qual giorno gli Ebrei celebra- 
vano la Pafqua : il fecondo, perche il Santo inlìeme con altri .che 
feco (lavano , vidde , che la detta ecliffe fegul per effere. impro- 
vifamente accorta la Luna per via diverfa dalle altre ecliflì na- 
turali 1 fottoporfial Sole; imperocché neh" ecliflì, che fono na- 
turali , fi vede mai Tempre , che il Sole incomincia ad afcurarfi 
dalla parte occidentale , paitandoi! Sole fopra la Luna daOrien- 



Dsll" Fra Catstiin*. ir- 
te all' Occidente; ed io queli' eclilìc avvenne tutto al cnntra- 
i ;n , :r.'-:f <• " 'IV I' I...r-i i: !. ippolt- li-ito I Sul-.' dilli pine Orien- 
tile ; il terzo miracolo fu , perche elfcndo naturale Delle altre-, 
ecliflì , che il Soles' incominci a fcoprire da quella pine Occi- 
dcclile, che fu la prima ad ofcurufi; allori incominci* l' epu- 
razione dilla parte Orientile, e terminò I* ecliiTe rimanendo uf- 
cura fino all' ultimo I* illcifa parte Orientile ; ed il quarto mr- 
i acolo confiilè nel vederli fubito all' imptovifo telliruiu li Lur.x 
al fuo luogo oppolla al iole. 

Quelli fono i quattro miracoli riferitici da SanDioiiifro , allì 
ouali fer." aggiungono aJiri ; cioè 1* eflèr rimafla la Luna fotto il 
Sole dall' ora Cefo fmo ili' ora nona ; come pure I' avere il Sole 
ritirati i funi raggi indie dilli pirte fjpcnoic , iccioche non ri- 
Ipicndcffcio le ItcUc Dell' altro emisfeno, ove allora corri foood e- 
va eiTer notte ; e perciò . ed altresì per eflèrG indi dipartita la 
Luna , apparvero le tenebre :n tutto I' ur.'.vcrfo, come ben ce_» 

10 additano i Santi Evangclifli - fuptr umverfm ttrram = 

Sebbene tutte quelle circoiianze meritino li dovuta (rima-, 
pretTo la maggior parte de' Letterati ; ve ne fono perà altri si 
fcrupolofi , che per non poter eglino formare il computo , come 
fi deve , ovvero perche fi lafciano trafportare da mal fondati fi- 
ttemi, defiderano prove maggiori per comprenderei come poref- 
fe. cadere il plenilunio nel (iiHerto giorno aj. di Marzo dell'an- 
no Solire 3; , a qual oggetto fi fono formate le antecedenti di- 
moftrazioni . Se però vogliano maggiormente accertarli ', fin da 
quello punto, o qualora ad effi piaccia , potranno applicarli egli- 
no Selli all' ofiervazione di quanto tempo fi compone ogni Luna, 

11 che potranno ottenere, prefiggendoli per tal effetto un deter- 
minato termine ver. gr. dai giorno atì. di Dicembre dell' anno 1761- 
in cui terminammo l'antecedente computo, tenendo fermo il pun- 
to fiflb delle ore e. minuti 43- dopo la mezza notte , in cui legul 
la congiunzione , e conteggiando Gno ad un altro giorno , che in 
avvenire li alfegni , come farebbe per modo di efempio il giorno 
ultimo di Dicembre 176Ò. , in cui accadcrà un'altra congiunzio- 
ne , perche allora lì termina il ciclo dell' Aureo numero , che-, 
fi conta ne' Calendari ■ anzi accioche nefiuno ne dubiti ,. ne ab- 
bia a pafTar fatica nel fare tal conto , fin d'adeflò per allora fon 
pronto a formargliene 1" operazione . 

Nel fine dunque di detto anno 1766. fi terminarà il detto 
D j Aureo 
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verrebbe a terminarli l'ultima Lunazione appunto inquellamezza 
notte , e k nuova Lunazione col nuovo Aureo numero incominci*- 
rebbero i loro giri nell' iilefia mezza notte , in cui fi darebbe 
principio all' anno feguente 1767. Ma a motivo dell'anticipazio- 
ne , che (ì è guadagnata la Luna nei computi antecedenti , acce- 
derà la congiunzione { regolando il giorno naturale dalla mezza 
notte ) fecondo i computi d' Italia alle ore 6. minuti 16. dopo 
mezza notte , e fecondo i Calendari di Spagna alle ere minu- 
ti 13. , e fecondo altre oflèrvazioni vi faranno ancora alcuni mi- 
nuti dippìù di anticipazione i Su quello particolare chiunque vo- 
glia prenderli la briga, potrà afiicuraru di quel che dico, facen- 
do il conto delle Lunazioni , che vi faranno in detto tempo in- 
termedio , le quali non faranno più di 62. 

Ciò , che ad ogni Luna fi aflègna , fono 

Giorni 20. Ore 13. Minuti 43. Secondi 7l.£>"g 



a; 87) 

3673 



60-2573-44. 6o-46<~7mi. ° 

34-788-31. O370 (041 ) 

Produce quello conto 1 830 giorni , 20. ore , 33. minuti , 4J- fe- 
condi, e fiegue. 

Adi 36. Dicembre 1761. feguì la congiunzione 

ad ore 9. .minuti 43. , dico... 9>0. 43 M. 

Refto di quel giorno 14O. 1 7- M. 

Somma 34- O. 
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Dui' Era Cristiana 



Si prendono pei il conto . 

Del detto giorno 26. di Dicembre 14. O. 1 

Retto di quel mele j. O. 

Di cinque anni a 36$. l'uno 183; G. O. 



Somma 1831 G. 14. O. 17. M. 



Si detraggono per 62. Lune 1830 G. 20. O. 33. M. 



Rimangono 17. O. 44. M. 



Sicché da. quella operazione fi ricavano 17. Ore , c 44. mi- 
nuti , fecondo i computi d' Italia , c fecondo quelli di Spagni_j 
faranno più di ] 8. ore , a motivo , che il computo d' Italia vi 
più arretrato . Eflèndo dunque quello il termine . ed il punto Af- 
fo alenato , fembramì di proporre il mio fiftema inguifa tale , 
che facilmente fi comprenda . Che fé tuttavia fembraiie eflèr cor- 
to il termine prefitto, fe ne potrà afTegnare qua 113 voglia altro, che 
fembri conveniente; ne perciò vi a bifogno di flrumenti Matema- 
tici , ballando la contezza , che 'ci danno i Calendarj pubblici , 
che Sano più efatti : imperocché li flrumenti mifurabili , fiano quan- 
to fi voglia delicati , Tempre racchiudono qualche imperfezione , 
per efTere cofc prepatate dalle riflrette forze umane: elfendo dun- 
que imperfetti! non è ragione , che ci fi voglia far credere il con- 
trario di ciò, che vediamoi e tocchiamo coi fenfi nel corfo effet- 
tivo de' luminari celelli : e per prova di una tal verità , farà be- 
ne di addurre quello efempio . 

Tutti noi [in' ad ora abbiamo fermamente creduto , che eia- 
feuna Lunazione contenga 29. giorni, 44. minuti primi, e 3. fe- 
condi ■ e 1' abbiamo difefo con tanto petto , quanto che queil* 
iitefio fi è veduto fìampato in divertì libri di molto applauib ■ ve- 
nendoci accurato , che un tal computo fi era flabilito in fegut- 
to di efattiflìme olTervazioni procacciate con ilrumenti Matematici , 

Non è mia intenzione di oppormi alle lludiofe fatiche dei 
faggi iVflronomi , che fu quello particolare molto anno fudato : 
ma foltanto intendo di dire , che mentre fi ila notando ciò > che 
Cofièr. 
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34 Compendio 
lì oflèrva, lia pur breve il tempo , che vi fi fpendi , già vi è dif- 
ferenza , ne miipotrà darli , che la noftra rillretta capacità com- 
prendi P efattìlfimo progreflò del Sole , della Luna , e delle Stel- 
le ; anzi quante volte lì ripeta 1' olTervazione , tante fi ritrarrà 
dippiù , o di meno . Ma mi fi dimandarà chi è che comprenda le 
rifulte di quelli difetti ; A ciò rifpondo , che dopo qualche tem- 
po li comprende!' Aritmetica; anzi ne pur quefta con tutta per- 
fezione li comprende , per eflère riftretta li nolha capacita, ne 
valevole a peri'ettìlììmamente adeguare col computo gli efattiltìmi 
giri , c movimenti degli altri . 

Per verità non sò, che mi pollano rifpondere fu ciò i faggi 
Seolaftici Cakolatori , perche a vero dire fembrami i che tutte 
queKe ragioni da me addotte li pofantì fopra i fodi fondamenti 
di una legittima dimoftrazionc ; il perche appunto il mio calco- 
lo fi 'deve reputare, ed ammettere per computo efaminato con-, 
tutto rigore, comprovato, e conforme al corfo Solare , e Lunare , 
alla commune antica traditone , ai fentimento dei Santi Padri , 
ed alla Storia Evangelica. 

CAPITOLO V. 

5, prifongm, dille réghmi «>mro il fiflem* , che fifi la 
mute di Gru Crifo ali, di Aprili dell' on- 
i» 33 . delV fiM vdgtre. 

ESfendoG negli antecedenti conti dimortratm coflituita per 
m:fura fiOà di cìafcuna lunazione I' accennata quantità di 
tempo, e con tal mezzo elfendofi contate tutte le lunazioni .che 
tono precedute , vocilo ora efpnrre alcune ragioni , che in; occor- 
rono alla mente contro il lineala , che fuppone e(Ter feguita Ia_- 
Paitìone, e Morte di Gesù Grillo il giorno 3. di Aprile dell' an- 
no 33. dell' Era Griftiani , o volgare ; quale opinione tende in cer- 
ta manieri a fupporre difetto nella Chicli, mercecche da taluno 
con grande ardimento fi dice , che li Chiefa non oiTerva il com- 
puto efatto , attribuendone il difetto all' avere Dionifio Elìguo tr- 
io fin d' ideilo tributo a tutti gli Autori , e feguaci di un 
tal fiftema i miei più fommefiì rifpetti in aualfivoglia altro all'un- 
to, che- non appartenga alle dimollrazioni aritmetiche; mi comec 
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Pone di quella difficoltà di iagione appartiene alla fccoltà nume- 
rici '. e per ciò prunaie . Dito . i (i.u::quc larp:r::s —,lr r acca, 
duca la Pallione , e Mone di Gesù Olilo alli j, di Aptile deli" 
anco 33- dell' Era volga:e Ci iifa i rnolciflìirjo dal computo legit- 
timo , e troppo pregiudica al retto concerto dell' Era Criltiana , 
e perGno all' illeiTa età di Gesù Criflo : primieramente perche-j 
all'egri a ndoci la morte del Signore alli 3. di Aprile , lì Tiene a 
ridurre il di lui vivere a foli 31. anni , 3. meG, ciò. giorni , men- 
tre additandoci dall' altra banda 1' Incarnazione feguka alli a f . 
di Marzo in giorno di Venerdì , ed il Natale alli 2;. di Dicembre 
in giornodi Domenica ■ a ciliare note fi feopre , che del primo an- 
no Solare , a civile pontino prendere foli lette giorni , e non più, 
quanti fono quelli, che corrono dal di 2;. di Dicembre incluG- 
ve fino all' ultimo dell' iileflb mele , ed inGeme di quel primo an- 
no ; il che eifendo certiflìmo , è un manilcflo equivoco , ed un—, 
impegno ben itravagante quello di volerci vendere per un anno So- 
lare compito foli lette giorni , e non più . 

Lo lteflo dico dell' anno 33. , in cui ci Guano la morte del 
Signore ; poiché fe veramente folle egli morto alJi 3. di Aprile, 
di quell' anno avremmo foli tre meli, e tre giorni, cioè Genna- 
ro , Eebbraro , Marzo , ed i tre primi giorni di Aprile ; ed effen- 
do anche quello conto ugualmente certo , da dovero è un grazio- 
fo impegno il voler farci contare per un altro anno compito tre 
foli meli , e tre giorni . Oltre di ciò in quella computo non vi 
polfono entrare il BatteGmo del Signore all' età fua di trenta an- 
ni , i tre anni della fua Predicazione , e le quattro Pafque addi- 
tateci dall' Evangelica Giovanni ; e pure tutti quelli fono fatti ri- 
. follanti dalla Storia Evangelica. 

San Luca cap. 3. vtrf. 33. efpreflàmente narra , che Gesù in- 
cominciava 1" anno trigefimo di fua età , allorché fu battezzato 
nel Giordano; e San Giovanni dopo il miracolo delle nozze di Ca- 
ria ci riférifee con uguale fpecificazione quattro Pafque con queir' 
ordine: il miracolo delle nozze cap. a. veri! 7. , e al verf. 13. dell' 
ifteffó capitolo .la prima pafqua , la feconJa nel cap. ;. verf. 1 , la 
terza nel cap. 6. verf. 4. , e la quarta nel cap. 13. verf. 1. Tut- 
tociò colta dal.i Sagrofanti Evangelj con fomma chiarezza! coGc- 

che 
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che dubitare in mezzo a tanta certezza fi e una prova evidente , 
che li vogliano chiudere gli occhi per poi dire , che di mezzodì 
è notte . 

W altresì erroneo il medefimo fiftema , perche in realtl non 
vi fu. ne potè eflèrvi plenilunio nel giorno 3. di;Aprile dell'an- 
no 33.1 e lo provo così. Dall' antecedente conto retrogrado, in 
cui s' includono tutti i giorni Solari , mifurandofi per lunazioni , 
viene a ricavarli il plenilunio alli 2;. di Marzo dell' anno 3;. nel 
mezzodì , da un tal giorno falendo più fu fino al giorno 3. di Apri- 
le dell'anno 33- contiamo 721. giorni Solari , come qui apparifee. 



Dal diaj. diMarzo efclufivè (ino al primo di 
Gennaro inclulìvè dell' ifteilbanno 3;. vi fono. 

E più per 1' intiero anno 34. 

E più per la porzione dell' anno 33. dall' ulti 
di Dicembre (ino al di 3. di Aprile incluGvè 

2 5 J 1 3 S S — 523944°° — 24 Lune . 

(01061088) numeri fotranti 



Urta lunazione 2551388 fecondi 
num. di avanzo jotìioSS 
mancano 1490300 fecondi 




62294400 Sec. 



Da quefta operazione rifultano ventiquattro Lune , e più un 
miglione feflànt'un mila ottani' otto fecondi , e parimente fi ve- 
de, che per terminare la lunazione (chequi fi conta da plenilunio 
a plenilunio ) vi mancano un miglione quattrocento novanta-» 
mila trecento fecondi , qual mancanza forma dicialfetre giop- 
ni , cinque ore , cinquant' otto minuti , e venti fecondi : e ciò li 
giuHiiica anche colla feguente operazione . 
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Un giorno ore a4 3000— iif oo~ e ore. 

per 60 minuti 03500 

1440 

per Solcameli fio~3;oo— y3. 

86400 —1490300—17 G- oao 
oaijoo 

In feguito di quelle operazioni si certe , e reali fi viene in 
cognizione . che il plenilunio dell' altra lunazione , che farebbe 
ilata la ventèlima quinta, cadde nel di 17. di Marzo alle feiore 
dopo là mezza notte con alcuni minuti dippiù .odi meno ; quin- 
di calando per regolare progreflìone llegue , che la detta ultima 
mezza lunazione fpirò il di primo di Ap"rile di detto anno 33. , 
c per r iileflà ragione fi ricava , che nel dì 3. di Aprile deli- 
anno 3 3. folranto n' avevamo tre di luna , e non più ; ricche fi 
feopre con chiarezza la gran diftanza , che vi era dal plenilunio, 
e che non potè celebrarli in quel giorno la Pafqua, perche eia 
nece(Tario per celebrarla, che prima giungeffe il plenilunio 1 nel 
cui pieno per necelfità doveafi celebrare. 

Si convince ancora d' altro capo , eflèr imponìbile , che-r 
alli 3 di Aprile vi foflè il plenilunio, giacche feguitindo l'im- 
perfetto computo dell' Aureo numero , e dell' Epatte , anche 
con elfo ci fi dà una prova fufficiente per non poter preftari-> 
aiTenfo alla collocazione del necelfario plenilunio nell' accennato 
giorno 3. di Aprile dell' anno 33. e quella prova lì fa cosi . 

Neil' anno 33. 1' Aureo numero portava r J. ì a quello cor- 
ìifpofe 4. di Epatta; procedendo con quella , lì vede, che il me- 
fe di Aprile entrò con tre , o quattro di Epatta , onde alli 3. 
dell' illeflò Aprile non potè e Bérvi plenilunio , mancandovi an- 
cora più di otto giorni . Quello computo , benché tanto imper- 
fetto viene abbracciato dazi' iilefiì contrari opinanti, poiché an- 
cor effi ne' loro computi fi fervono per norma dell' iltelTo Au- 
reo numero; laonde conformandoci inqueflo principio fondamen- 
tale , fi ginltìfica con tutta chiarezza, che il loro difviamento, 
e diflùnanza foltanto fi appoggia alle vaghe ragioni di avere cosi 
E opi- 
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opinato il tale , e il quale ; quelli tefti però non anno alcuna.., 
forza nel paragone numerico ■ perche fi disfanno , come il me- 
tallo di Alchimia. 

Mercè tutte quelle ragioni lì viene in chiaro , che fono 
manchevoli di fondamento quei tali , che Silano la morte di Grillo 
nel giorno 3. di Aprile dell' anno 33. Ma quel eh' è peggio, la 
Joro opinione à prodotta una confeguenza affai pregiudizievole al 
portentofo miracolo , che nella morte del Signore inoltrarono il 
Sole , la Luna , e le Stelle ; imperocché elTendo fucceduti quei 
ptodìgj ne' termini, che già lì (ono accennati, e fecondo il dire 
dei Santi £vangelifti - A firn auttm bora tentbr* fiSìt fimt fu. 
pir unìvtrfam urram lippa nd. koram nunam — a cagióne del mal 
fondalo concetto di quelli , che fuppongono accaduta la morte 
di Gesù Criflo nel di 3. dì Aprile, fono giunti altri a pronun- 
ziare , che 1' eciiflè di quel giorno non fu miracolofa , ma benlì 
naturale ; perche tal volta concenarono il corfo delle lunazioni, 
detraendogli qualche cola dippìu di ciò , che da me fi è detto , 
per qual effetto in parte coadjuva quella differenza , che lì of- 
Icrva nel calcio figurato alla pag. 24. t2j. 

Altri poi al contrario carminando col fuppoflo , che-* 
ogni Luna ahbia 29, giorni , la. ore, 44. minuti, ette fecon- 
di ci fi:Tuno ii plenilunio nel medcd.'no giorno 3. di Aprile; 1111 
però gli uni, e gli al:ri fi li ;»> .n.-.l -on.liti: pc -ch<* j"rc:-.(it::Jo 
il ragguaglio dei g.nni Solari dal di %6. di Dicembre d 11' anno 
palTaro 1761- dalle ore nove dopo mezza notte ( contando :i gior- 
ni dalla mezza notte) fino all'accennato di tre di Api ile dell' 
anno 33. all' iHelfe ore nove dopo mezzanotte, abbiamo 631407. 
giorni Solari , i quali lì compongono di 54^53564800. minuti 
fecondi , il prodotto dei quali ripartendoli per i fecondi dellej 
Lune comporlo di 29. giorni, la- ore, 44. minuti primi, e 3. 
fecondi, fi ricavano 21381. Lunazioni > 13. giorni, 10. ore, 46. 
minuti primi , e 57. fecondi ; coficche vi mancano per il termine 
compito del plenilunio un giorno, 7. ore, 3;. minuti primi, ed 
un fecondo , e mezzo , onde ne Gegue , che fecondo quello com- 
puto, il plenilunio fu alli 2. di Aprile ad un' ora, e 5- minuti 
dopo mezza notte ; perlocche fi feorge , che alli 3. di Aprile-i 
all' ora di fella la Luna aveva 16- giorni , 4. ore , $7. minuti 
primi, e 3. fecondi; Era dunque già Luna calante, nella quale 
non lì poteva celebrare la Palqui, ordinandoli nel capitolo 12. 
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dell' Efodo, che fi dovette celebrare nella Luna quartadecì 

PreveggO;che alcuni forfè mi diranno, che nulla importa si po- 
co divari» . lo però dico collantemente , che imparta molto ; 
imperocché effondo (tara la Palqua della morte del Signore il ter- 
mine Enaie della legge vecchia, i cui Gifervatori mercè l'agnello 
corporale figuravano , e fi rammentavano il Sagrifìcio del vero 
agnello Gesù Crillo ; anz; perciò cb;amolIì quella fella Pafqua, 
vale a due tronfimi Vìmini, che fvelatameatc , e fenza figure fi 
verificò nel tranGto , che fece il Signore da quello Mondo al Pa- 
che; fecondo la frafe di Sia Giovanni j doveva appunto inquell* 
anno ceiebiaifi con tutta la perfezione di dimourazione Mate- 
matica, come in fatti cosi avvenne nel di 25. di Marzo dell'an- 
no 3;. Anzi è tanto certo, che qualunque , benché picciolo di- 
vario importa molto, che fe un'ora fola innanzi al giorno arti- 
ficiale della morte di Crifto fi filTalTe il plenilunio , e per con- 
feguenza la celebrazione della Pafqua degli Ebrei , confi(rente_* 
nel mangiamento dell' Agnello , verrebbe a falfificarfi quella chia- 
riflima indicazione, che fa i' Evangelia San Giovanni dopo di 
avere narrato, che condulfco Crillu nel Pretorio i foggi ungen- 
do, che fu di mattina, e che i Giudei non entrarono nel Pre- 
torio per non contaminarfi , ma benlì elìèr mondi , comecché in 
procinto di mangiare la l'afqua ; non per altro motivo, fe non 
le perche in queir illellò ^inrno artificiale era plenilunio, cioè 
il tempo legale di mangiare la Pafejua. Da tuttociò rifulta , che 
gli Autori, e fautori di detto filtema nnn ci pcffo.no fermare il 
plenilunio nel giorno 3. di Aprile , perche f ifteHò loro compu- 
to , girili come lì deve , nulla ad eiìì favorifee / 'Oltre poi l' ciìere 
aiFolutamente falfo che ogni Luna fi componga della fudecta__, 
quantità di 29. giorni, 12. ore, 44. minuti primi ,e 3. fecondi, 
come già abballanza fi è provato, e fi può ancora provare Ìn_. 
appreiìb. 

A. riguardo di tuttociò, non v' à dubbio che farà di piaci- 
mento a Db , e di fervigio alla Chiefa Cattolica , che l'ifteffi 
protettori di tal iìllema medirino fedamente fu quello particola- 
re, fenza lafciarfi trafportare dalla paifionc di coloro, che cor- 
rono a fottoferiverfi , giurando, fecondo il detto di Fabio, fulli 
parola del primo inventore ; poiché in punto di autorità , non 
vi à maggiore, e più robufìa di quella, checidà 1' ilteflb tem- 
po ; e molto più qualora fi appoggia alli Santi Evangelj , alla-* 
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comune tradizione , ai Santi Padri , ed al corfo del Sole , e della 
Luna ; delle quali circollanze nettuni milita a favore del ditemi 
del di 3 di Aprile, ma beasi tutte formano concerto nel com- 
puto del di a;, di Mirro dell'anno trigefimo quinto. 

(ìtt-ile h:j W r<Ki!«i:c:i/e . che f: ricavato di. Iifiema.che 
ci vuole fupporre li motte di Gesù Cnlto feguita alli j. d. Apri- 
le dell'anno 33. , rimettendone la decifiooeal giudizio del Lei te- 
nti di qurfte cofe periti ; effondo 10 pur ficuro , che febbene_, 
eglino non Geno Aritmetici , onde pollano plorare il <nn:o . tut- 
tavia potranno efTer giudici ad ogetro di pefaic le circollanze , 
che V uoo, e 1* altro Gllema accompa.-.nano ; c rinveranno g.u- 
ftificato io realtà il (iUe.tia del giorno a; di Maryo coli' an- 
tica tradizione , col paiere di mnìti Santi Padri . colla Storia,, 
Evangelica, col corfo Solare, e Lunare, e collo fiabilimentu del- 
la Cbiefa , ed al contrario il computo del di 3. di Aprile di tut- 
tociù affatto fpogliato . 

CAPITOLO VI. 

Sì àiflwguttit ìt ragioni , da cui deriva la canfiijtmt di 
qtujh Computa . 

VEnendofi in chiaro, mercè le precedenti ragioni, e dimo- 
itrazioni di conto , che la Palììone , e Morte del noftro Re- 
dentore avvenne il di aj- <*i Mano dell' anno Solare 35. in gior- 
no di Venerdì, ed in tempo del plenilunio; rimane ora id infi- 
nuare alcune riflefììont , dalle quali fi può ravvìfare donde pro- 
vengano tanti divertì pareri , quanti ne pubblicano i faggi Scola- 
flici Computifti della Repubblici letteraria . Quindi per darle ad 
intendere con maggior chiarezza fi efporra a chi ne fia curiofo 
un riltretto delle più principali opinioni foggettate alla dimoliri- 
aione di calcolo ; acciochèfi pofiàin tal guifa più facilmente com- 
prendere ìa difficolta. Prima però conviene avvertire alcune cir- 
coftanze , che lì reputano eflènziali . 

La divertici dei pareri , che fi feorgono tra gli Eruditi in- 
torno al giorno, ed anno certo della Palììone , e Morte di Gesù 
Grillo in parte trae la fua origine dalla ma! fondata intelligenza, 
che lì olTerva nel contare, ccapire gli anni dei fecoli pafTati, mer- 
cè la volgare denominazione di uno, due, tre &c. , fuppnnendo- 
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lì, come cofi certa, che fi anno ad intendere, come fi numerano; 
laddove a vero dire vi à molta differenza , perche fi farà tocca- 
re con mani , che in alcuni cali , quando fi dice tre anni , fola- 
mente fono due , ed è incominciato il terzo , ver. gr. nel primo 
giorno di Gennaro di queli' anno 1763. folamente fi diede per 
terminato 1' anno 1761. ; dove che ben esaminata la colà , ne pu- 
re ìl I75r. era in quel giorno compito : imperocché fondandoli 
il computo deli' Era Criifiana nel Mirteto dell' Incarnazione , è 
fatto certo . che lino al di 2J. di Marzo non fari terminato il 
I76r., a differenza degli anni civili, amotivo, che quelli inco- 
minciano dal primo giorno di Gennaro. Intendendoli quella cir- 
cortanza nella denominazione degli anni Solari , lo fteflò devefi 
fupporre nella computazione di tutti gli altri anni ricettivi al- 
la creazione del Mondo , ai Diluvio univerfale , alla fondazione 
di Roma, alla coronazione de' Monarchi, alle Battaglie fcguite, 
e ad altri avvenimenti, dai quali s'incomincino a contare gli an- 
ni : alrrimente procedendo fenza quella necelfaria avvertenza ver- 
ranno a confonderli !' epoche più efatte , che corrifpondono ad 
una puntuale Cronologia ; mentre tal volta fi darà il cafo , che 
non effendo per anco terminato il primo anno, già fi dirà eflere 
il fecondo. Mi fpiegarò meglio cogli efempj. 

In alcuni Regni , e Provincie li pratica di porre nei loro Ca- 
lendari , che fi danno al pubblico ogni anno, che nell' anno cor- 
rente dall' Incarnazione del Signore fe ne contano tanti , dalla 
Creazione del Mondo tanti , dalla fondazione di Roma tanti , del 
Pontificato del noftro Santifiìmo Padre tanti , del Regno del Sovra- 
no tanti , come fi può leggere in tali Calendarj ; il eh' effendo 
certo , ed evidente , paffo ad individuare ciò , eh' é publico , e 

E' fatto incontrali abile , che la fanta memoria di Benedet- 
to XIV. mori il dì 3. di Maggia 1758-, ed è parimente indubi- 
tato, che il Tuo Succefìbre Nofìro Signore Papa Clemente XIII. 
che prefentemente ci governa , fu eletto il di 6. Luglio dell' iltef- 
fo anno 175$. > ed è pure certo, che fino al dì 6. di Lugliodel 
feguente anno 1759. non terminò 1' anno primo del fuo Ponti- 
ficato . Ma fe ci facciamo a riconofeere i Calendarj pubblicati 
nel principio di detto anno 1759. ritrovaremo , che già vi fi di- 
ce : del Pontificato di Sua Santità Clemente Xlll. anni due quan- 
doché fatto il conto matematicamente foltanto erano meli ;. gior- 
ni aj. e non più . Da 
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Di un tal modo di concare fi ricava , che fé fòiTe pa(Tata_. 
all' altra vica Sua Santità ( che Dio lungamente confervi ) alli 5. 
dell' iftelfo mele di Gennaro dell' accennato anno I7T9- in real- 
tà farebbero flati foli feì mefi di Pontificato , nei tempo iìeiTo , 
che in tutti i Calendarj della Criflianità fi pubblicava l'anno fe- 
condo del fuo Pontificato. Ciò fuccede per la confuctudinc, che 
vi è di dare per anno intiero quella parte di anno Solare, in cui 
incominciò, e da quella pratica nafee , che fé dopo cento, odu- 
cento anni fi ritrovafiero tali Calendarj , in mancanza di altri do- 
cumenti, fi darebbe per fuppofto certo il principio dell' anno fe- 
condo , laddove in verità farebbe non più di foli lei mefi , Quelf 
ilìelTb modo di contare fi rinviene nei Santi Evangeli in rappor- 
to a quei giorni , che tramezzarono tra la morte del Signore , e 
la fua Rifurrczione ; poiché efiendo egli morto il Venerdì tre-, 
ore dopo il mezzo giorno , ed efièndo riforto la Domenica tre 
ore dopo mezza notte , febbene il tempo , che tramezzò foflè fo- 
lamente di 36. ore, pure ci dice San Luca al capitolo 24- ve rf. 7. 
— Di: urti* rtfurgert — , e San Matteo al capitolo 27. verf. 6i. 
e feguenti = Canvtntrunt Prìncipti Sacerdtlam , & Pbahfci ad Ti~ 
taluni, diciatti: Damine, incordati fumui , quia Sidniìor Hit dixit 
adirne -vivtns : poH tres din rtfurgtua ; jxbe ergo euJìsdiri fepiikram 
lippe in dicm tertium = 

Da quella matematica diilinzione per il nolìro intento deri- 
va , che una gran parte del confufo laberinto , che viene pubbli- 
cato dai Critici contatori foltanto fi fonda in non dìRinguere il 
principio , e il fine dei Regni di ciafeun Sovrano , della fonda- 
zione delle Città , ovvero delle memorabili imprefe , per mezzo 
delle quali incominciarono i Sovrani , o Nazioni a pollèdcre i Re- 
gni, oa dilatare i dominj ; quando per altro una tal diftìnzione 
è affai necefiaria per meglio capire 1' efatta computazione ; come 
ver. gr. nel cafo , di cui trattiamo , di accertare il giorno , ed an- 
no cetto della PalTìone , e Morte di Gesù Crillo , appunto per non 
fapere col concerto delle altre epoche rintracciare , e fiiTare ma- 
tematicamente i trentatre anni , c tre mefi dell' età del Signore , 
fi e formato dai Critici un si confufo laberinto , che piuttollo raf- 
fembra un folto fpinajo ; efiendo per verità una cofa molto difdi- 
cevole, che nella noflra Religione, la cui unica mira è di fegui- 
re la pura verità , fiaG introdotta tal confusone , che ormai noi , 
che fiamo privi di erudizione > non polliamo più godere delle prc- 
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{rìevoli notizie trafmeflèci da quei Santi Padri della primitiva Chie- 
fit , a motivo , che di tratto in tratto ci fi orientano dai moder- 
ni Critici mille difficolta di opinioni tra loro contrarie . Quindi 
1' aver io intraprefa , mediante la certezza Aritmetica , la fatica 
di affegnare termini, e additare le vie del computo Ecclefiafiicoi 
ad ogetto di togliere di mezzo tutte le disfate difficoltà , non_. 
dovrai!! riputate per azzione impropria de! mio ftato ; e febbene 
fia un ignorante per quel che riguarda gli argomenti delle Scuo- 
le ; tuttavia in rapporto ai conti Aritmetici ò la fndisfazione di 
avere qualche intelligenza , benché in realtà non di tanta pene- 
trazione, come quella, di cui altri fono fregiati . 

Tutta dunque la varietà^ di opinioni , che ci fi fanno com- 
parire d' alcuni crìtici Calcolatori a mio credere viene originata 
dalle diverfe epoche , o ampliazioni , che vi furono nel!' imperio 
di Augurio ; per cui provare ci ferviranno di lume gli Evangelj 
di San Luca, e di San Giovanni , gli anni della fondazione di Ro- 
ma . e gli anni , che vilTero 1' iitefio Cefare Augnilo , e il di lui 
figlio Tiberio , con tutto il reHo , che ci farà fcoprire la numeri- 
ca dimoftrazione nelle due numerazioni , che fi notaranno per 
maggior intelligenza di un tal computo . 

Una delle due colonne numeriche conterrà una parte dell' 
Era Crifliana , prefa dalle tavole Solari , che per via di conto 
retrogrado fi fono formate nel fine di quefto difcorfo , quali anni 
incominciando dal trigefimo quinto , in cui mori Gesù Crifto af- 
cenderanno fino ad arrivare all' anno dalla fondazione di Roma, 
cor rifondente alla nafcita dell' ifterlb Cefare Auguflo , nella— > 
quale ferie di anni fi fiifarà il principio del dominio di Giulio Ce- 
fare , e poi di Ottaviano Cefare Auguflo, e del di lui figlioTi- 
berio , per efter morto nell' imperiodi quello il nollro Signor Ge- 
sù Crifto, fecondo l'Evangelio di San Luca. 

Colrituifco per bafe primaria 1' Evangelio di San Luca a) ca- 
pitolo 3. verf. 1. e feguenti , ove fi legge , che nell' anno quin- 
todecimo dell' imperio di Tiberio , ilando il Battìfta nel deferto, 
fcefe fopra di elfo la parola di Dio , e fi portò a predicare il 
battefimo della Penitenza in tutta la regione del Giordano , ove 
battezzò il Popolo , e Gesù , i) quale incominciava ad efière qua- 
li di anni trenta, e per anco era riputato per figliolo diGiufep- 
pe fino a quel tempo, in cui il Battifta additollo , dicendo :Que- 
llo è l'agnello di Dio, che toglie i peccati del Mondo ; ed apren- 
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doli i Cieli • fcefe fopra di lui lo Spìrito Santo in forma, di colom- 
ba, ed udifll la voce del Tadre, che dine: Quello è mio Figlio, 
in cui mi fono compiaciuto, 

Quelto dunque e il primo punto , che fermo per cìrcofcri- 
vere coi termini quefto confufo laberinto , fenza che vi abbiu 
luogo lo fcampo dell' anno Proconfolare , che d' alcuni Efpofì tori 
fi vuò dare a Tiberio Cefare prima della morte di Augufto fuo Pa- 
dre , qual pretensone non à luogo nella ferie degli anni , che-j 
viflèro i due Imperadori Padre , e Figlio , perche abbiamo k pro- 
va contraria negli anni dalla fondazione di Roma, nel telto dell' 
Evangelio, e nel piano delle tavole Solari formate per via dicon- 

E qui appunto è dove imploro 1* attenzione dei leggitori , a 
voler riandare l' efpreflìone Evangelica teflè allegata, poiché a—» 
chiare note ci diviia. — Anna qimiodicima imperii Tibirii Ctjaris — 
e nel tempo (telfo riflettino alle quattro Pafque , che ci fpecifi- 
ca 1' altro Evangelifta San Giovanni dopo il miracolo delle noz- 
ze di Cana; poiché tutte quefte cofe anno a fare il loro giuoco 
nel conto dimollrativo : come pure prego , che attendino alla fe- 
rie delle trentatre manette, colle quali fi fa vedere , in qual an- 
no Solare , o civile del periodo Giuliano occorfe l' anno trigelimo 
di Gesù Crifio . 

Per la feconda bafe poi prendo l'anno della nafeita di Ot- 
taviano Cefare Augufto , feguendo 1' uniforme parere delli più claf- 
fici , e più antichi Scrittori dell' Imperio Romano , tra i quali vi 
è Svetonio Tranquillo , il quale avendo fcritte le vite dei dodi- 
ci Cefari , di Augufto dice = Ottaviano Cefare Augufto nacque 
alli 23. di Settembre dell' anno 691. dalla fondazione di Roma, 
vifTe anni 76. meno 3$. giorni, e morì alli 10. di Agofto del 7 6j, 
dalla fondazione di Roma — Nella qual ferie di anni , come pure 
in quelli dell' impero del di lui figlio Tiberio avvennero tutti i 
Sagrofanti mifterj di noftra Redenzione. 

Accioche dunque venga a farli una piena dimoftrazionc , fi 
notaranno le accennate due ferie di anni , in maniera peto , che 
quella dalla fondazione di Roma vada feendendo , e quella dell' 
fra Criftiana afeenda dalla morte del Signore fino all' anno 48., 
in cui incominciò 1' Imperio di Giulio Cefare , fecondo che dico- 
no diverti Scrittori , e s" infcrifee dall' illefià concatenazione de- 
gli anni dalla fondazione di Roma, cdeglialtri dell'Era Crillìana. 
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Amidi LA FONDAZIONE DI ROMA 
Rema. viene Sfiata alti ai. di Aprile. 

Coi. Quell'anno 691 nacque Cefare Augulìo alli aj. di Settembre, 
tìja. InqueltoSaa.compìrannoprimodifuaetàalli 23.diSet.temb. 
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7C , s _Inqueft' anno, che fu il 48. innanzi Gesù Crìfto feguì. . s> 
la pugna Farfalica alli S. di Novembre , fecondo che af- 
ferifcono.In eua vinto Pompeo fuggi ia Egitto a rifug- 
giarG da Tolomecda cui gli fu fatto recidere il capo , 
per accattìvarfi Giulio Cefare.da cui era infeguito Pom- 
peo ; ma Cefare da ua ralcrudele misfatto prefe mo- 
tivo di muover guerra a Tolomeo , e flendere dn_j 
quella parte il fuo dominio . 
In una tale fpedizione , e neLT accomodare le cofe di 
AlelTandria fpefe il rimanente di quell' anno, e del fe- 

706. guente, cioè del 705. di Roma. 47. 

707. ih quell'annone. Giulio Cefare fece la celebre corre- 45. 

zione dei tempi, e per farla gli convenne diprolonga- Ami 
re quell' anno fino a quindici meli eoa 44.J. giorni . Giulia. 

708. In OJJKST'iNN0 4f. IL MEDESIMO INTRODUSSE r/AN NO SOLARE 4J. 

DI 36";. GIORNI , SD IL QUADRANTI. E DI QUA' SI PRINCI- 
PIANO A CONTARE L'ANNI GIULIANI , 

709. In quell'anno 44. muore Giulio Cefare in Senato trafitto 44. 

da Congiurati con 23. pugnalate alli 1$ di Marzo : colic- 
ene dominò foli tre anni , quattro meli , e fette gior- 
ni , contali dal di della pugna Farfalica . 
Nel teilamento , che aveva fatto anticipatamente lafciò 

F fuo 
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Anni di - Prtfitffmugfi anni iti Sommaria . • Ami 
Ugna . Giuliani. 
fuo Erede Ottaviano Nipote di una fua Sorella . 
Ottaviano dunque , il quale allora attendeva alliflu- 
dj in Appollonia , ed era in età di anni i 8. e poco 
più , immantinente venne a Roma a prenderci' ere. 
dici del dcioino Prozio , e vendicare , fe gli era pof- 
fibile, ladì luì morte. Perciò fare 11 valftdiM. An- 
tonio alloraConfole , uomo potente, ed intimo di Cajo 
Cefare , fperando da quegli tutta la protezzione , ed 
il Tuo avanzamento ; ma gli forti akrimente , poi- 
che in lui altro non rinvenne , che difpregio , ed 
un oppolìtore alli Tuoi difegni . Pertanto vedendo Ot- 
tavio , chedaquello non avrebbe confeguito alcun 
favore , appigliatoli a miglior coniglio, e diliimulan- 
do il rancore , che racchiudeva nel feno , vedendo 
-altresì , che M. Antonio era odiato dal Senato , c_, 
da tutti coloro , eh' erano flati complici della mor- 
te del Aio Prozio, mercecche già incominciava i_> 
dillruggere la Patria con guerre civili , e teneva afiè- 
diato in Modena Decimo Bruto, pretendendo di fpo- 
gliarlo del governa di quella Provincia datogli dal 
defonto Cefare , e cor. ter mito dal Senato , fi uni 
con Bruto , fingendoli zelante della libertà della_» 
Patria ; ed in quelle diflènfionipafsò il reilo di quell' 

710. anno, e qualche tempo dlppiù. 43. 
Per tal ragione fapendo Ottavio , che M. Antonio infi- 

diava alla di lui vita , feorgendolì circondato da pe- 
ricoli , rifolfe con gran magnanimità di ("pendere tut- 
to il fuo patrimonio, radunando, e conducendo egli 
Hello un efercito di Soldati veterani , che avevano mi- 
litato fottoil fuo Prozio, ad oggetto di difendere fe, 
e la Republica ; perlocche il Senaro lo creò Pretore 
inficine con Irzio , e panfa , i quali in quell' anno 
erano Confoli . Avvenne tuttociò nell" anno 711. di 

711. Roma, e 43. innanzi la venuta di Crilto; nel quale 43. 
anno avendo fuperato M. Antonio , e liberato Bruto, 

con elfi» rimafto uccifo nella battaglia Irzio, e mor- 
tai- 
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Mai di 
Rum*. 



Prtfiigum» gli anni iti Simmtrk , 



Giuli 



Anni 



talmente ferito Panfa ; per mancanza di quelli rimale 
Ottavio Generale affòluto , onde venuto a Roma , Io 
fecero Confole, per qua! ragione incominciò ad ave- 
re il dominio, e ad eftère padrone delle Anni. 
Indi pan} fubito ad infegu ite Marco Antonio, che do- 
po la perdita £ era rifugiato da Lepido , il quale al- 
lora ft ritrovava con un altro efercìto in Francia ; 
ma da Lepido fìeilb furono riconciliati ; onde fra lo- 
ro tre fi divifero 1' impero Romano , c turtociò ac- 
cadde , fecondo quel , che dicono lì Storici , 1' an- 
7ia. no 712. di Roma, e 41. innanzi Crifto . 41. 
In queir' anno in cominciò _il Triumvirato nella cui ri- 
partizione a Lepido toccarono le Spagne colla Gallia 
Narbonefe . 

Ad Antonio il redo delle Gallie di qua. edili dalle Alpi . 

E ad Ottavio 1' Africa , Sicilia , Sardegna , e Italia , 
la quale già di prima dominava j in quella ripartizio- 
ne però non furono comprefe le Provincie dell' Oriente 
comecché occupate da CaflTo, e Bruto. 
Stabilito dunque il Triumvirato , terminarono di to- 
glier di mezzo i Congiurati nella morte di Giulio 
Cefare , 

713- ... SUgut il Somnutrk . - - 40. 

T^O T A . 

Per inveftigare il tempo del Natale di Crilto , fi ricorre 
d' alcuni alla ftoria del Regno di Erode ; ma non 
diftiuguendo matematicamente le due date, che in 
eflo vi furono , ftafailifcono un ben confufo laberinto , 
e quali quafìcon un qualche fondamento ;. poiché pren- 
dendo ragguaglio per formare i fuoi computi > e di- 
fertazioni da ciò, che fcriflè Giofeifo Ebreo nella fua 
Storia delle antichità Giudaiche al libro 17. cap. 10. 
ove parlando del teftamento , e morte di Erode, fi leg- 
ge , che quelli mori cinque giorni dopo di aver fatto 
uccidere il proprio figlio Antipatro , 37 . anni dopo 
eh' era flato eletto Re della Giudea dai Romani , ed 
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Anni anni 34. dopo la morte di Antigono fuo competitore . Anni 
dì Una tal efpreffione di Giufeppe fervendo ad alcuni mo- Giu- 

Romt. derni Critici per bafe delle loro rifleffioni , ci vengo, litui. 
no a fermare , eh' Erode mori nell' anno 41 . di Ce- 
fare Auguiloj prima che Crillo nafeefle , il che per 
altro è contro l' Evangelio di San Matteo al cap. 3. 
ove ci narra 1' adorazione de' Magi, ed il decreto di 
Erode contro gì' Innoceoti . A quello punto pertanto 
rutta la difficoltà fi riduce . nella quale procurammo 
noi di chiarire la verità coti compuro matematico > 
Apponendo, che il conto, che ci efpone Giofeffo è 
equivocato : ne ciò rechi meraviglia , perche qualun- 
que , benché perito Computili! alle volte sbaglia in 
ciafeuna operazione abbacale. Quello aflunroli giuftifi- 
carà con altre particole dell' iitelfo Giofeffo , e di altri 
gfaviffimi Scrittori . 
Ri ferifee quegli nel libro 14. a! cap. 2J. eh' Erode fu di- 
chiarato Re della Giudea dal Senato Romano nell' 
Olimpiade eflèndo Confoli CneoDomizto Calvi- 
no , e Cajo Afinio Politone ; Clemente Aleffandrino 
nel libro 1. de' fuoi St tornati narra , eh' Erode fu fatto 
Re dal Senato , eflèndo Confoli l' illeflì teflè mento- 
vati , come fi potrà riconofeete nell' edizione Pari- 
gina del ijoo. col commento di Genziane Erveto 
pag. jS5. mtrn. 60. E nell. iftefTa opinione concorre 
Gravefon de myitcr. & ann. Chrift, dilfert. 6. fol. 1 14- > 
notando, che Erode fu dichiarato Rè nell'anno 714. 
dalla fondazione di Roma , fegnato col medéfìmo Con- 
forto vetfo il mefè di Ottobre , e cita il Cardinal 
Noris , ed altri . Finalmente tuttociò fi comprova dalle 
Tavole Confolari del Petavio , nelle quali in detto 

714. anno 714. fono notati i detti Confoli. 39. 
Da tuttociò fi ricava , eh' eiTendo fucceduta la dichiara- 
zione di Erode in Rè della Giudea nell" anno 714. 
di Roma , fino ad arrivare alla Naicìta di Crifto vi 
corfero 38. anni , ed alcuni meli , e giorni ; il perche 
non fi può attendere l' efpreffione dell' Jllorico Ebreo 
Giofeppe in rapporto alli 37. anni , che ci computa 
dal Regno di Erode incominciando dalla dichiara- 



Diti' Era Crj si-iana. 40 
Anni zioiie , che ne fece il Senato Romano : poiché prcn- Ami 
di dendo il ragguaglio della ferie degli anni della fonda- Giu- 
Rtntt. zione di Roma , ed altresì 1* efpreflione del Vangelo liaitf. 
di San Matteo, rifui tano 40. anni , ed alcuni giorni ; il 
che non può eifere, anche fecondo 1' opinione dell' 
ifteffo Giufeppe ; e perciò conviene ricorrere ad altri 
luoghi del medefimo Iflorìco , onde polliamo rimanere 
meglio informati . 
7iS- - - - Segue il Sommario, - - 38. 
1 f Ifìorw di Opti* Aiigiiftii . 
In queft' anno Ottavio permutò con Lepido I' Africa 
per la Spagna ; collando ciò dall' Epoca Augltftale 
olfervata in Spagna nè Conci lj ivi pofeia celebrati, 
laqualenel 1333. fu ordinatodal Re Giovanni 1. che 
li tralafciaffe di mettere nelli finimenti , e che in fua 
vece li foftiruifTe l 1 Era Crifiiana ; nel qual anno 1383, 
fi contava 1431, deli' epoca di Augnilo , onde ec- 
cedeva quella di Crilto in 38. anni ; prova più che 
fufficiente per inferire , che le Spagne in queir' anno 
incominciarono ad effer foggette ad Ottavio . Ri- 
mallo poi privato Lepido dell' Affrica , divennero pa. 
droni deli' impero Romano Ottavio , e M. Antonio , 
tra i quali fi {làbili Concordia , mediante il Matrimo- 
nio di quello colla forella di quello, daini pofeia ri- 
710". pudiata per gli amori di Cleopatra Regina di Egitto. 37, 
"Prnfitgtit il Smimarh , 
f riporta di Erode. 
Ritornando agli anni di Erode , racconta il medefi- 
mo GioferFo nel lib. ij. cap. 28. la prefa di Geru- 
falerame fatta da Erode , e Sodio a danni di Antigo- 
no , fidandola nell' Olimpiade 585. effendo Confoli 
in Roma M. Vipfanio Agrippa , e L. Caninio Gallo , 
cioè appunto in quel!' anno fecondo le tavole del 
Petavio , Gravefon , ed altri appreflb lui citati , il 
quale nota ancora , che febbene una tale fpedizione 
incorni ne iaflè nelle Calende di Gennaro , tuttavia non 
fi arrefe quella Città fino alfine di Giugno. Perloc- 
clic 1' iUeflò Giofefto ci fcioglie ogni difficoltà coli' 
- efpreflione delle due Olimpiadi 184. i mentre compo- 
ne n- 



Anni nendofi ciafcuna Olimpiade di quattro anni , vi en- Ami 
di trano beniflimo li tre anni , meno giorni , che vi Gru- 

Rtma. tramezzarono dalla dichiarazione di Erode in Re della liani. 
Giudea Uno alla prefa di Gerufalemme , lino alia 
quale egli non potè effettivamente fermare il fito Re- 
gno , comecché occupato d* Antigono . 
Pollo ciò, e ricavatolo dalla fteflà Storia di Giofetfo, 
fa dì meftiere allignare il principiodel Regno di Ero- 
de appunto in queft' anno verfo la fine di Giugno; 
e da ciò (ì ritrarrà , che lì tetminailèro li 37. anni 
del fuo Regno nel 754. dalla fondazione di Roma, 
e nel)' anno 3. dell' Era Criitiana ; ed in quella guifa 
procedono conformi l'Evangelio, Clemente Alcflàn- 

717. drinoi e tutti gli altri. 30" 

718. - - Jhm primo iti Htg™ di Erode. - - 3S 

7<9 34 

«o - - ' 33 

72r 3» 

722 - - - - - - - - - - . 31 

733 Riprefero Ottavio , e Antonio t armi 1* un contro 30 
1" altro 1 e fu (confitto Antonio nella pugna Azziacaj 
feguita alli 2. di Settembre di queft' anno .onde fug- 
gitofene in Egitto, ivi dafe Hello lì diede la morte, 
accompagnato poco dopo da Cleopatra , la quale fi 
applicò un afpide al petto ; E con ciò in queft' illefio 
anno rimafe Ottavio aflòluto padrone dell' impero 
Romano . 

7*4 2<J 

735 - 3» 

726 - 27 

727 - - - - - - - - 16 

7=8 aj 

7*9 24 

730 a? 

731 22 

73* " - 21 

733 ìo 

734 19 

73! lB 

73 5 
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Ama dì Rum*. Ansi Giuliani . 

736 -------- - 17 

737 - 15 

738 -------- lr 

739 - * 14 



e Htfìwtk dì Gesù CrìJÌ*. 
7S3 - Adorazione de' Magi. - 

7S+ In quefì' inno morì Erode alliij. di Novembre, Te. 
condo quel che fi dice; onde apparisce, che contun- 
do dalla prefa dì Gerufalemme da luì fatta , regnò 
37. anni , 4- meG , e 3%. giorni io circa . 
Quello è il riftretto del Regno di Erode , e ccn tal 
computo Tenia, alcuna violenza fi poflòno combinare 
la Nafcita di Crillo , 1' Adorazione de' Magi , la_> 
Unge dell'Innocenti, e la morte-deli' ifteffo Erode, 
fenza feoftarfi dal Vangelo di San Matteo ; poiché 
febbene quivi lì dica, che il decreto di Erode com- 
prefe i fanciulli di due anni in giù; tuttavia non— • 
tramezzandoli in quello computa dalla nafcita di Cri- 
llo fino alla morte del medeGmo Erode altro tem- 
po , che quello di 23- meli , e fette giorni in circa , 
cammina bene il conto ; anzi è credibile , che la_< 
tirannia dì Erode noo appettane tutto quello tempo il 
ritorno de' Magi , e che la llrage dell' Innocenti alla . 
più lunga fi efeguiflè verfo la fine dell* ifteifo anno , 
in cui i Magi fi prefentarono ad Erode , per Capere 
ove folte nato il Re de' Giudei Gesù Crillo: ed uni- 
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Anni ta quella rifleflìone all' altra , che il martirio dell' Anni 
di Innocenti viene celebrato dalla Chiefa alli a8. di Di- Gin- 
Roma, cembre , poflìamo inferite , che nell" iiteflb anno dell' limi. 
Adorazione de' Magi feguilTe la rtrage de' Santi Fan- 
ciulli . Tanto più che fé quella foife accaduta nell' 
ideilo anno della morte di Erode , la loro fella do- 
vrebbefì celebrare in qualche giorno prima delti 3;. 
di Novembre , in cui mori quel tiranno , e non un 
Die fé , e più dopo la di lui morte. Quindi fiiTando la 
llragc nell' anno ileifo dell' adorazione de' Magi ■ 
facil cofa è il credere , che per vie più afficurarli 
quel Re di comprendere nell' efecuzione del fuo de- 
creto Gesù Crifto, lo ftcndeflè ai fanciulli di due-, 
anni in giù. 

So bene , che vi è opinione , con cui li fuppone efe- 
guita la llrage degl Innocenti poco dopo la venuta 
de' Magi ; io però oflèrvo , che Maria Vergine 40. 
giorni dopo il parto andò al Tempiocol fuo Signore 
bambino ; onde è che Iddio difpofe, eh* Erode non 
fi appigliane si pretto a sì ferale configlìo; come ben 
oflèrva S. Agoflino deconfenf. Evangcl. lib. 3. cap. II. 
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767 In queft' anno mor' Ottavio Cefare Auguflo alli 19. jfl 
di Agoflo in età di anni 76. meno 34- giorni, ef- 
fendonato alli 23- di Settembre, quali anni contan- 
doli matematicamente fi ritrovaranno legìtimamente 
concertati nella ferie degli anni dalla fondazione di 
Roma notati in margine . 

Tri 
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'Annitrì 1 moderni Critici lì fanno grandi d ifpute per ve- Mai 
di dere in quanti acni dell' impero di Augnilo incor- Gin- 
Rem*. rette l'età di Gesù. Grillo: fecondo quello computo fa- iìani. 
rono 14. anni, 7. meli, e 26. giorni . Tutte le quali 
circollanze lì potranno comprovare nella vita di Celare 
Augulto fcritta da Svetonio . 
768 In queft' anno 768. di Roma e r7: di Grillo compi il 17 
primo anno del regno di Tiberio alli 19, diAgofto. 
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770 - 19 
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778 - 27 

779 - - 23 

78o - 23 

78I - 30 

783 Queft - anno fu il quintodecimo dell' Impero di Tibe- 31 



rio , come dice S. Luca al capitolo 3. verf. 1, E que- 
ft' iftelTo anno fu il Battemmo di Crillo, per clTeie 
in queft' anno entrato P anno trigelimo di fua età 
alli 2;. di Dicembre dell' anno precedente 30., del 
quale anno civile follmente arrivò a prendere fette 
giorni, ed il Battefimo fu alli fi. di Gennaro dell'an- 
no 31., talmenteche rìlpetto all'età di anni 30,, nel 
giorno del Battefimo aveva foltanto giorni tredici . e 
non più , onde rifilila la prova letterale dell' Evan- 
gelio , e che non a luogo la difputa dell' anno Pro- 
confolare. che alcuni gli vogliono aggiudicare, per- 
che non accomodano ii conto matematicamente. 
Nozze di Cana, e la prima Pafqua, che ci addita—» 



783 S. Giovanni. - - • - - - - 33 

784 La feconda Pafqua, ----- * 33 

78J La terzi Pafqua. - - - - - - 34 

786 E la quarta fu ia quell'anno, nella qual Pafqua fuc jj 

G cedè 
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Anni cedè la Palfione , e Morte del noftro Redentore alli zj.di Mar- 
di zo in giorno di Veneidi , efTendodictà d' anni 33. e meli 3. , 

Reniti, alli quali unendo i nove meli , che flette chiufo nel ventre-» 
Verginale della Tua Santiflima Madre, venne nel giorno 
della fua Morte a compire 34. anni dell' Incarnazione . 
Tuttociò fi può efaminarc , e comprovare, contando in que- 
lle ferie degli anni dalla fondazione di Roma , e dell' Era 
Crilliana gli anni rilpe ttivi con progreffo matematico; in- 
tendo di dire, che ii ragguaglio di ciafcun anno fi à da 
prendere dal termine compito , e non già dal principio 
della fui denominazione ; altrimcute farebbe un computo 
illegittimo . 

Si avverte ancora , che fecondo quelle ferie l' anno , in cui 
mori Criflo era il decimottavo dell' Impero dì Tiberio ; ma 
per altro lì à da intendere , che già correva I' anno deci- 
monono , perche il decimottavo Io terminò alli 1 g. di Ago- 
Ito dell' anno 3+. del? Era volgare , e fecondo ciò dicono 
bene , cheCriito morì , mentre correva l'anno 19. dell' Im- 
pero dì Tiberio . 
787 - 

788 - 

780 In queft' anno l' Imperador Tiberio terminò i ai. anni del fuo 
Impero alli 19. di Agolto, come dice Clemente Aleflàndrino . 
790 In quell'anno poi mori. 

•RISTRETTO DI QVESTE SERIE. 

TUttociò che s' infir.ua nelle Serie antecedenti fi può 
comprovare colla facra Storia Evangelica , con quelle 
di Svetonio , e di altri Scrittori , purché fi proceda con—> 
attenta riflelììone , per dilli ngu ere l'origine di ciafeuna 
Storia , ore , o per qual Nazione fù fcritti ; poiché avendoli 
quello riguardo , crederei , che li potefièro rillringere ad 
un punto, fenza aver a metter in dubbio la verità di ciafcun 
Scrittore, per qua! effetto fi deve ammettere nel dominio 
di Ottavio Cefarc , e poi Augufto, quella diverfità di date . 
Nell'Italia incominciò egli a governare fino dal Tuo primo 
Confolato conferitogli per la vittoria Mutinenfe contro 
M. Antonio , la quale fegul 42. anni prima della venuta di 
Criflo , 
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Criflo, per quii motivo nota beniflìmo il Calendario Ro- 
mano, che Gesù Grillo nacque l'anno 43. dell' Impero di 
Cefare Augulìo, e tutti gli altri Storici d'Italia antichi . 
42 qualora procedino con quella norma, diranno bene. 

Vi faranno ancora altre Storie , le quali contaranno le loro 
epoche, incominciando il dominio di Augulb l'annodi, pri- 
mi di Criflo , i Scrittori delle quali pollino eflere oriundi 
di una qualche Provincia > in cui incominciafTe 1 dominare 
4' in vigore della ripartigione fitti nel Triumvirato. 

Altri , come fi prosa dall' epoche Spagnole , incominciano il 
computo 38. anni innanzi Crilb , llante la feconda parti- 
38 ztone, ò permuta fatta tra Ottavio, e Lepido. 

Vi fono altri , come Giufeppe Ebreo , Clemente Aleifandrino, 
e molti Orientali . i quali incominciano dal regno confe- 
rito ad Erode nell'anno quarto dell' Impero di Augurio, 
per la giuri (dizione, che tal Regno contiene, da lui affini- 
tà in quelli luoghi per la morte di Bruto, e Caffio , da-, 
33 loro fuperati . 

Altri librici vi fono, i quali fermano, che Gesù Criflo na- 
cque l' anno 28. , ò 29. dell' Impero dì Cefire Augullo , e 
quelli pure diranno il vero , potendo eflere librici di quelle 
parti , ove incominciò a comandare dopo la morte di M. An- 
30 ronio, e di Cleopatra Regina di Egitto. 

Collituendolì dunque in tempo del governo di Ottavio Ce- 
fare Augullo quelle cinque date dillinte , poterono fcrivere il ve- 
ro gl' librici antichi , perche ciafcuno di loro ferine accomodan- 
doli a quelle date, che lì ufavano ne' loro paelì ; ed era di me- 
li ieri , che così procedeflèro per concatenare l'epoche de' gover- 
ni anteriori corrifpon denti alle loro Patrie , altrimente non avreb- 
bero potuto farfi intendere dalli nativi di quelli tali Regni, cj 
Provincie. Effendo dunque tuttociò certo, e nulli ripugnante, 
accioche cosi li giudichi da qualunque mediocre intendimento ; 
per verità è un aflunto ben ridicolo il confufo laberinto' ftabi- 
lito dai Critici Scolaftici , perche non vagliano a concertare^ 
quello conto ; giungendo 1 tanto la prefunzione di taluni , che 
fuppongono per apocrifi, o fuppofitizj i ferirti di alcuni Santi 
Padri della primitiva Chiefa, ver. gr. di San DioniCo Areopi- 
gita intorno alla miracolofa ecliife accaduta nella morte di Gesù 
Grillo ; la quale elfendo Hata notata dal Santo con tanta folen- 
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nità dì circoftanze , come fi e riferito , a motivo , che i Critici 
non rinvengono il modo di accomodare, come fi deve, il com- 
puto, pretendono dì Togliere al Santo quel Tuo icritto; quan- 
doché la di lui narrazione è, e deve efiere affai pregievoie, per 
effere molto conforme alti Santi Evangelj di S. Matteo , di San 
Marco, e di S. Luca, come li è fatto coliate. . 

E' giunto parimente a mia notizia , che alcuni Critici affai 
moderni fono paflàti a dubitare , e pronunziare , che non colla 
effer morto il Signore in giorno di Venerdì. A dire il vero que- 
lla efpreilione giulìifica il confuta equivoco , eli' calino patiiccno, 
e che per navigare in mezzo alle denlè nubi della loro critica, 
non veggono lo fplendore della vera luce , che pur troppo ci 
vicn inoltrata dai Santi ivangelj . 

10 per me ovunque couteffo di effere un povero ignorante, 
fenza io filmabile teforo della lingua Latina ; ciò non pertanto 
attendendo al fuono delle parole , ritrovo nella Storia Evangeli- 
ca tutte quefl 1 cfpreflioni . 

San Matteo al capitolo 28. veri". 1. Vefptre antim Subbili , 
qtu ìttceftit in prima Sibbatì, 

San Marco al capitolo 16. verf. 2. Et cum iratjìffet Sabbattini . 

San Luca capitolo 23. verf. 54. Et dia crai Tarafcevu > & 
Sabbatum iilucefcibnt . 

11 medefimo al veri. ;fi. £t rivertentt! pamnimat armnatA , 
& unguenti , & SMata . 

San Giovanni al capitolo ao. veri. 1. Una antan Sabbati : 
Mercè tutte quelle voci veggo, elle tutti i Santi Evangeli- 
Mi , col nominare il Sabbato , ci pubblicano il Sagrofanto Mille- 
ro della Rifurrezione del Signore, che feguì in giornodi Dome- 
nica ; ed altresì coftando dall' Evangelio di S. Luca al capito- 
lo 34. verf 7. Et urti* die nfurgeri , e da quello di S. Matteo 
al capitolo 37. verf. 64. 'Rrcord.ui piami , ?"ìj Sedutìer iìle dixii 
adbuc -vi-vens : pofi tris Jiet refusai , non sò che maggior chia- 
rezza richiedino, accioche cofti ad evidenza , che il no Itro Reden- 
tore mori in Venerdì: onde la decifione di tuttocìò la rimetto 
al giudìzio dì quelli faggi , che non fono offufeati da tal confufione. 
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CAPITOLO VII. 



Si pripunguna altri pumi , per anfuldre altri ip'minni . 

OLtre gli antecedenti fonovi alili pareri , die parimente ca- 
gionano qualche dubbio, e confufione . Alcuni dunque fup- 
pongono, che il Natale di Gesù Crifto folle allì o. di Gennaro, (a) 
fondandoli nel celebrare , che fi faceva anticamente quella fella , 
tanto nel!' Oriente , quanto nell' Occidente 1* accennato giorno, 
e che in tempo di San Giovanni Crifofìomo incomìncìairero lej 
Chiefe dell' Oriente a celebrate una tal fella alli 25. di Dicem- 
bre , e che San Cirillo G e rofo limitano folle la cagione ■ che Giu- 
lio Papa aiTegnalfe un tal giorno per la celebrazione del Natale 
del Signore . 

Non ci fi ridiconn però le ragioni , che perciò fare potero- 
no avere; benché alcuni vogliano , che i Crìfìiam ad oggetto di 
abolire la fella del Saie , che dai Gentili fi celebrava il dì 2j. dì 
Dicembre, in vece di quella folli tu ìil'ero la fella della nafeita del 
vero Sole di Gìullizia : Altri poi fono di parere , che ficcome i 
Giudei in un tal giorno celebravano la dedicazione del tempio 
fatta da Giudi Maccabeo ; così voleffero i Criltiani nell' iileJTo 
giorno celebrare la rinnovazione del Mondo fatta da Gesù Grillo 
Signor nollro : Ma rifpetto a tintorio occorrono le rificllioni te- 
gnenti . 

Nella primitiva Chiefa, a cagionedelle terribili perfecuzio- 
ni , che i Crifliani pativano , non furono potute llabilite le cu- 
fe con quel vero concerto , che i Sagri Mifierj cr'iiyev-.ir.u , eie, 
aiTegnare alle felle i proprj giorni, ne' quali effettivamente quel- 
li feguirono : poiché febbene fuccedeffero ne' giorni Solari del 
periodo Giuliano ; tuttavìa col tratto dì tempo fi confondè il com- 
puto . perche alcuni feguivano il periodo Giuliano , ed altri l'epo- 
ca di Augullo, e tal volta filfando ciafeuno il fuo computo nel 
principio de' regni , o nelle arnpliazioni de' Domin] , ovvero nel 
pacifico poflefio di efiì. Da una tale diverfità di contare ritolta, 
nono pofeia tanti divertì pareri , quanti ora ne veggiamo , foltan- 
10 per la cìrcoltanza di non diftìnguere le cinque epoche , che 
nel dominio di Ottavio Cefare Augurio vi furono ; imperocche_i 
febbene gli antichi librici fcriveffero il vero , accomodandoli ciaf- 
euno 

£a) Vignali ntlh fna DijJtrUzio'tt- , 
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cuno di loro al Gtlema del fuopaefe ; ciò non pertanto, a moti- 
vo di quelli divertiti di date fi e formato da' Critici un confu- 
fo tabulata, eontradicendofi gli uni agli altri, e ciafcuno alle- 
gando per bafe fondamentale della Tua opinione qualcuna di tali 
cinque date , fenza fermarli a confiderai in concreto la diver- 
tita delle medelime. 

Potè ancora condirete il motivo di un tale all'unto nel non 
aver potuto gli antichi Criiliani cuttodire i monumenti legittimi, 
per avere la voracità delle perfecuz ioni confuma ti quelli, ch'ef- 
ù ritenevano , fenza etTer valevoli i maggiori a lafciare ai pofleri 
altro , che una verbale tradizione ; anzi i più intigni derjofitarj 
di quella fecero affai con dirla ad altri in tempo , che venivano 
ricercati , ed elfi pronti fi offerivano al Martirio , quali pietre-, 
fondamentali della Cattolica Cbiefa noltra Madre . Pollo ciò , non 
vi è di che meravigliarli, fe ne' tempi da noi lontaninomi fi ce- 
lebraffcro alcune felle fuori de' fuoi giorni proprj ; conciofiache 
tal volta o non poterono difporre tutte le circollanze , come con- 
veniva , o le informazioni per mancanza di fcritto giunfero ad 
incorrere in qualche dubbio, che poi col tratto del tempo ven- 
ne a sbandirti colla luce della verità , che Iddio mai Tempre par- 
tecipò alla fua Spofa la Santa Chiefa Militante , accioch' elJaj 
celebratTe i principali millerj della vita di Crillo , di Tua Madre 
Santitlima , e di altri Santi ne" propri giorni , in cui realmente 
accaderono ; colicene pure affinchè la folennirà del Natale del 
Signore foiTe celebrata il di a;, di Dicembre fenza verun dub- 
bio ne fu ilìuflrato San Cirillo ; o almeno potè egli arrivare ad 
avere documenti degni di fède , che tal verità dichìarafièro ; co- 
me parimente fu mutata la fetta della Concezione di Noflra Don- 
na al giorno 8 di Dicembre , laddove prima nella Chiefa Orien- 
tale celebravalì il dì g. di quel mefe , appunto per ctTere Hata 
rivelata dal Cielo la precifa giornata di quel Sagro Miilero. 

Per quel , che riguarda le pie riflelTìoni di abolire la fella 
del Sole , che dai Gentili il dì ar. di Dicembre fi celebrava, e 
da' Giudei nel medefimo giorno la Dedicazione del tempio , non 
fono quelli motivi efficaci ad efcluderc il Natale del Signore dall' 
accennato giorno 2j. di Dicembre ; anzi indi chiaramente fi feo- 
pre , che Ta Divina previdenza molto anticipatamente difpofe , 
che gì" irretii Gentili , benché fiip erti iziofam ente , la loro felta del 
Sole in tal giorno celebratfero , ed ancora gli £ brei la dedica- 
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aione del loro tempio; acciocché quelli la cangiaflero pofeia nel- 
la commemorazione della nafeita del vero Sole di Giulìizia, e_> 
quelli il Redentore del Mondo in tal dì veneralTero , il cui fagte- 
fanro Natale fu la vera rinnovazione , e dedicazione della Cat- 
tolica Chicli. 

Altri Critici poi all'ai autorevoli n' accrefeono la difficoltà 
con mal intendere quel detto di San Clemente Aleflàndrino , cioè: 
Colora , i quali pm finamente an propoflo . non foto 1' anno , ma an- 
tera H giorno della Natività di Crijìs Signor Noflro , dicono, effir fi- 
guna i' anno iS. di Cefart Jiugujio ai a;, di Tachonc = qual nar- 
razione viene da eili fpiegata diverfamente da ciò , che fi volle 
dal Tuo Autore inrendere ; imperocché per quanto egli additi 
a puntino il tempo di un tal /uccello , alcuni Interpreti annocon- 
fufo il Tuo detto , giacche alcuni vogliono , che il di aj. di Pa- 
drone li verifichi alli 20. di Maggio, ed altri alli ai. di Settem- 
bre, procedendo e gli uni , e gli altri appoggiati ad etronei fon- 
damenti. Quindi noi ci faremo a difaminare- quella difficolti , ac- 
ciò maggior lume fi renda alla materia , e rimanga più in chia- 
ro la verità . che fi pregia di eflèr una fola . 

Primieramente però fuppongo , che ivi quell' Autore non 
intende di palefarci il Tuo fentimento , ma foltanto 1' altrui, co- 
me fi feorge dalla parola = dicono = In fecondo luogo oiTervo , 
che avendo fcritto il medeQmo Autore in Aleilàndria fua Patria, 
fu di meftieti , che lì accomodali a quell' Epoche Cronologiche, 
che ivi erano in ufo , in rapporto al principio dell' Impero di 
Augnilo, elle non prima fi Refe in quelle parti dell' Egitto , fe 
non che dopo la pugna Azziaca , in cui rimife fuperato M. An- 
tonio ; memorabile fatto feguito il di 3. di Settembre dell' anno 
733. di Roma : anzi a vero dire non prima , che 1' iiteflo M. An- 
-tonto e la fua diletta Cleopatra colle proptie mani fi uccideflèro, 
temendo di eflér condotti a Roma in trionfo dal Vincitore ; e ciò 
avvenne qualche tempo dopo k di vifita battaglia : ne prima final- 
mente incom indolii in quella Provincia a M. Antonio iòggetta ad 
ufare il computo degli anni dell' Impero di Au.gullo , che dopo 
di averne quelli prefo poiTelTò , ed eiferne Haro riconofeiuto pec 
legittimo, e pacifico Monarca . 

Pollo tuttociò . che per contenere un argomento molto na- 
turale , da chicchefia fi deve ammettere . ne ììegue, che dall' an- 
co della Nalcita di Crilìo lino, alla pugna Azziaca vi C tramez. 

zarono 
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narono foli 28. anni , 3. meli . e 23. giorni , come fi potrà offer- 
vare per vii di retrogreflìone Dell' iltelfe ferie di anni , clic fi fono 
formate , tinto della fondazione di Roma, quanto degli anni Giu- 
liani, che alla nafcita di Gesù Grillo precederono, contando per 
primo anno compito il 71^. di Roma , e fecondo innanzi li ve- 
nuta di Crifto negli anni Giuliani , e ìndi profeguendo fi arrivarà 
fino ai termine dell' anno 28. di Augufìo. Avendo dunque rifiato 
il conto degli anni Solari, fi vedrà , che ancora l' accennato gior- 
no 2;. di Pachone dovrà uniformarli col Calendario Romano , ed 
cflervi sbaglio manifefto nell' additare il dì 20. di Maggio , e 22. 
di Settembre. Ne a vero dire obbligati .faremmo ad addurne di- 
moftrazione veruna , dapoiche i Dit'enfoii di tali opinioni non fi 
degnano di allegarne alcuna- in loro favore : tuttavia , accioche_j 
il Leggitore rimanga appieno ìntefo della loro confusone , ed a 
chiare note gli venga efpofla , fupplircmo alla loro mancanza ; ma 
prima di ciò fare . conviene nominare i meli dell* anno Egizzia- 
co, e quelli dell' anno nolìro Giuliano , coi quali elfi fuppongo- 
no, che quei Popoli lì regolaifero. 

Mifi dell' anno Meji dell' anno Egiz- 

Uffilana . ziaco di N&bzmffarc . 

Gennaro ----- Thoth 

Febbraro ----- Paphi 

Marzo - - - - - Athyr 

Aprile ------ Choiac 

Maggio - - - - - Tybi 

Giugno Mecheir 
Luglio Phamenotà 
Agoflo - - - Phaimuthì 

Settembre - - - - Pachon 

Ottobre ----- - Paunì 

Novembre ----- Epiphi 

Dicembre - - - • - - Mefori 
Secondo una tale combinazione appanfee , che il mefe di 
"Pachcn , di cui fa menzione Clemente Aleflandrino , corrifponde 
al noltro mefe di Settembre : onde noi non faremo sì avari dì 
non proporre la ragione per cui i feguaci di tale opinione ci fàn- 
jio corrifpocdere il di 12;. di Pachone alli 22. di Settembre. 



Dfi'n' Ea* Cri stiliti.' Si 
A tempo di Nabonaflàre i meG Egizziaci contenevano tren- 
ta giorni per cialèuno , e tutti erano uguali , diamente aggiun- 
gendo dopo la fcadenza dell' ultimo mefe cinque giorni per po- 
ter ragguagliare l'anno col corfo Solare. Con quelli si materia- 
le ragione 1* inventore di quello fifteroa , fenza badare alle mu- 
tazioni pofteriorraente feguite , formò il Tuo conto , e dopo di 
aver fortunati i trenta giorni di ciafcuno de' primi otto meG , vi 
aggiuofe i aj. giorni di Tuchone divifati da Clemente AlefTan- 
drino, e ne ritraile l'intiera fomma di aSj. giorni , quali poi. 
venne a contare ne' meli dell'anno Romano in quella guifa. 



Febbraio a8. 

Meli 3. Marzo 31. 

Per giorni 30. Aprile 30. 

— Maggio 31. 
240. Giugno 30. 

DiPachone af. Luglio 31. 

— Agofto 31. 
atìj. Di Settembre 23. 

E ne ricavo l'iileiTa fomma di giorni 265. 

Al contrario poi procedendo l'Inventore dell'altro fillemS) 
che ci alTegna il di 15. di Tncbmt nel giorno 20. di J^gg'i • 
richiamò alla fua memoria 1' antica notizia, che fi aveva, che 
gli Arabi, e gli AlcflanJrini il loro anno incominciavano nel dì 
corrifpondente alli 29. del noiiio Ago- 
Di Agollo giorni 3. fio ; sii qual fondamento dando i loto 
Settembre 30. trenta giorni a ciafcuno delli primi ot- 
Ottobre 32. to meri Egizziaci, ed al nono, che ve- 
Novembre 30- niva elfere il rinomato Tachmt, i giorni 
Dicembre 31, a;, additati da Clemcnie Aldìàndrino, 
Gennaro 31. venne a fummare i 2^,-. giorni nel di 
Febbraro aS. ao. di Maggio , come ben fi icorge nel 
Marzo 3r. conto notato in margine. 
Aprile 30. 
Di Maggio 20. 

*t>5- . ■ 
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Sii quelli due coati fi fondano, benché con poca avverten- 
za, i ridelti due fittemi ; giacche per intendere con maggioc 
certezza il cumputo giulto, dovevafi olfrrvare , che il conto di 
Clementi.' AlclTandrino lù formato full' anno Solare Alironomico , ed 
appunto perche a ciò non badarono gi' inventori dell' uno, e_» 
l'altro fìHema , vengono t produrre due computi tanto diverfi, 
ed a cagionale lì gran confulione : laddove euèndoC da noi già 
ritrovata la prova corrifpondcnte per quel , che riguarda 1 an- 
no 38. di Augullo, per necell::à ancora 11 dovrà ritrovare il 
luogo cori ifpun dente agli altri due punti minori . c:oe del mefe, 
c del giorno, che deve eflère il d; 35. di Dicembre; altamente 
non fi poflòno concertare quelle minute parti con tutto il com- 
pleti del computo , che fi di da S. Clemente AleUàndrino , di- 
cendo egli , clic Grillo nacque l' anno 38. di Augullo , che Au- 
gufto morì l'anno ij, di Crifto, che Crifto fù battezzato l'an- 
no 15. di Tiberio; onde convenendo tutte quelle indicazioni da 
lui notate colla Storia Evangelica, tutto il rimanente, che non 
conviene, dovralfi attribuire ad errore di amaauenfi, o de' tra- 
duttori, e perciò fi deve fupporre, che il di lui computo cade 
a puntino fopra 1' anno Aftronomico Solare dall' equinozzio di 
Marzo , fuTandonc però il principio nel mefe di Aprile , o per 
meglio dire , collocando il primo mefe Egizziaco Thoth a corri- 
fpondenza del noftro Aprile, e con ciò Pachon, eh' è il nono 
mefe , corrifponde al noftro Dicembre . 

E qui ben mi avveggo, che mi fi dirà da taluno , che oltre 
non eflèr appoggiato quello mio parere a verun Autore grave ; 
neppure vien bene il conto , perche eflèndo i mefi Egizziaci 
di 30. giorni, e perciò non uguali alli mefi Romani, il dì aj. 
di Pachone non corrifponde alli ae. di Dicembre. Io però ri- 
fpondo , che per me l' Autore più grave , e più efatto è il tem- 
po medefimo ; ed in oltre eflèr aflài verifimile , che gli Egìzzia- 
ni in cominci afìero l' anno Aftronomico , fecondo il fentimento più 
comune , dall' equinozzio di Marzo , o dalli giorni più profumi 
ad un tal punto, e che a tempo di Augullo già regolaflèro i 
meli fecondo la mifura de' Romani ; ne ciò fenza ragione . 

Allorché nacque Gesù Crifto , Alexandria già era foggetta 
ai Romani , ne v' à dubbio . che 1' anno Solate Civile , ed Aftro- 
nomico , che ivi era in ufo , benché colla denominazione de'mefi 
in quella loro lingua, fi uniformafle al Calendario Romano ; im- 
peroc- 
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perocché elTendo i Prefetti , e Governatori di quella Provincia 
Romani , e dai Romani colà mandati, per necedìci dovevano 
ufate degli anni Solari , fecondo l" ufo della Dominante ; corno 
appunto fuccedeva in Gerufalemme a tempo delia morte del Si- 
gnore , riferendoci , che Pilato fottofcrillè 1' iniqua fentenza di 
morte coli' efpreflìone del mefe di Marzo , laddove per i Giudei 
quel mefe era Nifm : ne fenza perche tri gli altri Minillri , che 
accompagnavano i Prelìdi ne! le Provincie, vi etano quelli, che 
Scriba , e Ommenterìtnfer fi chiamavano , il cui uffizio nel de- 
fecete gif aiti pubblici , c privali fecondo la frric de' giorni, 
mefi, ed anni, fi raggirava. Che fé a queila riHelnW aggiun- 
ger fi voglia anche l'altra, che effondo Hata Aleffindna la Cit- 
tà , ove Giulio Cefare radunò Solisene cogli altri Agronomi più 
intigni de' fuoi tempi per formare eoo ogni efaitezz» il computo 
dell'anno Solare, quivi ancoia perciò più d'ogni alno luogo fi 
gloriaflèro di porre in ufo 1' anno Aflior.onuco civile uoiiorrae 
all'anno Civile Romano -, anzi totfe già dagli AlefTaodrini fi ufa- 
va , e da loro a Cefarc venne inlinuato ; quindi fofle filato le- 
quinoiiio nel dì 2;. di Marzo, da qua! giorno febbene gli Albo- 
nomi iccomir.ci afferò i funi computi, tuttavia rifpetto al rego- 
lamento delle cole Civili, e per evitare le coofuhooi di quella 
ridondanza de' fei giorni ultimi di Marzo , in comi n ciarlerò l'an- 
no Solare dal primo di Aprile , come fi ufa anche appreiTo noi 
rifpetto alla fine dell'anno; mentre terminando I' anno Solare-* 
alli al. di Dicembre, nulladimeno non diamo principio al nuo- 
vo anno Civile, fenonche al primo di Gennaro. Tuttociò è quel- 
lo , che olfervo , come più adeguato , e confentaneo alla retta 
intelligenza di ,<juel luogo di Ciemente AleiTandrìno . 

CAPITOLO ULTIMO. 

Epilogo dì qtttjlo Trattai». 

QUefte fono le ragioni, che occorrono per giufìificare , e di- 
fendere per bene llabilito, e concertato il computo dell' Era. 
- Crilliana ; imperocché febbene alcuni fcrupolofi vadan 
dicendo , che vi è errore di tre , o quattro, anni , elfi però non 
anno ragione di dirlo ; perche la rettitudine di eflb fi prova dal- 
li a le ta- 
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le tavole Solari, li cui concatenata progreflìone , o retrograda—i 
operazione fi uniforma coi Sagrofanci Evangeij già in quello Tratta, 
to allegati. 

Con un tale Emiro fuppofto mi dò a credere , che i Critici 
della Repubblica letteraria, i quali in quello particolare manten- 
gono la riffa delle loro difpute , fi con fella ranno convinti , e quin- 
di in apprettò tribunrar.no al computo riabilito dalla Chiefa pro- 
fonda , ed umile venerazione ; dirimente poflb dir loro con ve- 
rità, che feguiranno un cammino affai ofcuro, difficile, e violen- 
to , perche non potranno giammai far vedere i tre ■ o quattro 
anni di sbaglio, che attribuifcono a Dionilìo Efiguo, mentre pri- 
ma che da quelli fi perle zziona Uè il computo de' cicli Solari ., 
già era (lato formato da Vittore di Aquitania; effóndo altresì cer- 
to , che codelti Crornx^i (anco antichi ebbero le notizie affai 
più elatte di qurlle , che al piefer.tc pollano dedurle i Calcolato- 
li di quelli ultimi tempi , ma (li ma mente per elfer Tempie pioce- 
duti gli anni del periodo Giuliano cori progullione continuala, 
ne la loto Ìna::r.dlata catena lì i mai potuta da veruno difeiogliere . 

Che h tuttavia iuGfrcffciu in duhbitate fa queito particola- 
re, deaerare: con gran piacete • eh' eglino fi df^naffeto di tòr- 
niaimi un a!tro piano di computo , io cui veniffero a congiun- 
tili tutte le circoltanze , che abbracciar.fi nel conto da me la. 
vorato: giacche in cafo di poterli in elfo prefumere qualche equi- 
voco , allicuro di certo , che quello potrà fidamente aver luogo 
nel termine dell' età più alte, ed anteriori al tempo , in cui fu 
ridotta la dimenfione degli anni al periodo Giuliano; voglio di- 
re in cafo di trattarli di conofeere 1' anno della creazione del 
Mon do , del Diluvio univerfale , della fondazione di Roma &c. 
aozi anche per inveltigare codefti punti , converrà , che nello 
fpecchio dimoftrativo, qua!" è quelllo delle mie tavole Solari ci 
diano un ragguaglio individuale dì tutti i giorni Solari , chej 
precederono prima che lì ilabiliffe 1' anno Solare compollo di 365. 
giorni da Giulio Cefare , e ci divifino efprefTamente il numero 
de' giorni, che racchiudevano gì' anni , che furono ordinati da 
Romolo , e da Numa Pompilio , e le intercalazioni , che vi fa- 
cevano per regolare il corfo Solare; ed allora fe vi fi ritrovane 
qualche punto non giuflificato, dovraflì additare dove fìa , e per- 
che tale Ila ; altramente quanto fiano per dirci , ancorché con— 
fonimi eleganza di parole , e con rivi di feconda erudizione , faran- 
no 
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no le loro 6bbjezzioni poco, o nulla ftimate dai pratici dell' Arit- 
metica , perche fempre tuttociò , che non fia chiarochiariflimo; 
farà da elfi riputato ofcurità , e centurione introdotta dal comune 
nemico fotto nome , e colore di crìtica eflènaiale , arine di offufeare 
i fplendori della verità . 

O' detto , che ci dovranno formare il piano de' tempi anti- 
chi con ragguagliarci efpreflàmente . quanti giorni fi racchiudef- 
fero negli anni di Romolo , e di Nnma Pompilio , e quali inter- 
calazioni eiii ordìniiièro : E ficcome mi potrebbero dire lo fteflb 
intorno agli anni , che io conto dal 691. dalla fondazione di Ro- 
ma, in cui nacque Ottavio Celare lino al 708.; in cui GiulioCc- 
fare introdufTe l'anno Solare compoilo di giorni 365. coli' ordi- 
nazione del bifclto di quattro in quattro anni . Rifpondo , che 
febbene abbia già detto , che gli anni di Numa erano compolii 
di 3J5. giorni; tuttavia avendovi pofeia fatta riflellione, ritrovo 
qualche dubbio, poiché attendendo aila correzione fatta da Giu- 
lio Cefare , rinvengo , che quel grande Uomo fece la fua corre- 
zione con intercalare Dell' anno grande , che fu detto anno di con- 
fufione, novanta giorni , i quali fembra , che corrifpondevano a 
quattro intercalazioni tralafciate dagli anteriori Calendariiti ; giac- 
che fecondo le notizie , che ci fi lomminilìrano d' alcuni libri , 
di due in due anni facevano una intercalazione , la prima di zi, 
giorni , e 1' altra dì 23. per ragione del bifefto corrifpondentc_> 
al quarto anno , e per queita ragione apparifee , che i novanta 
giorni allora intercalati corri fondeva no a quattro intercalazioni, 
cioè due di 22. e le altre due dì 23. giorni . Che fe ciò veramen- 
te così avvenne , s' inferifee 1 che follmente erano anni Lunari 
di 3j4. giorni , e che per 1* eccelTo delti undici giorni dell' anno 
Solare, e il bifefto di quattro in qu*t:ro anni r.c iifultaroao gli 
accennati r,ovap;a giorni intercalati ; Ma riguardando dall' altro 
canto , ritrovo , che levando dalli 44;. giorni , eh' ebbe I* anno 
grande, i luietti novanta, rimangono 355. giani ■ per qual ta. 
gione apparifee ciTervi quilche foódamenU) por cnmpuraie gli an- 
ni di Nania con que.h miùra . S.i qui-lto però non è gii di me- 
ftìeri ftcndrrn una donazione , mentre per il nollro intento fi ri- 
trova la pto»a fuflicier.te , che con quelle intercalazioni regolava- 
no g!i anni Solarti il eh' etfèoJo certo, lo faij ancora , che gli 
aoni te.u ion.'jibne d; Roma in lappcrto a quelli diGiulioCe- 
fare , prima che fi Uabililfc 1' an;:o Solate Giuliano , debbonC coa- 
fidera- 
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fiderare dell' ìfteiTa mifura; ne giova, che in ciò fi vadino dalla 

Critica a rintracciare Scolalliche difficoltà . 

Tuttcciò dunque da me fi efpone ai diligenti Gomputatorì , 
i quali fenza pattfone giudicano le cofe , Applicandoli a degnarli 
dì ammettere nel fuo retto Tribunale quello naturale Difcorlo del- 
la mia fcarfa Aritmetici, affine di confrontarlo con quella efpref- 
fione , che fi ode in bocca de' moderni Critici , i quali per non 
potere accomodare il computo, come fi deve , conchiudono oon 
dire , che Nofiro Signor Gesù Criib a nell'una fin' ora à rivela- 
to il giorno della Tua morte . Proporzione veramente graziofa 1 
Quando è puro fatto , eh' egli nacque , e ville tra gli uomini tren- 
tatie anni , e tre meli , e che piti , e mori a viltà del numero- 
fillìmo Popolo dì Gerufalemme , e di molti altri forafticri , che ivi 
fi ritrovarono per Divini difpofizione a celebrare la Pafqua; ac- 
cicihe :.i qui Ila pi: ij . rr.ejiar.ti tanti Te!tiroonj di veduta vie 
più fi pubblicale il Strofini" Miltero di noftra Redenzione; ed 
è indubitato, che per mezzo di una tale pubbl.citi fé i;e impref- 
fero le notizie nella memoria di tutti gli abbitatiti di Terra San- 
ta, e di altre parti . in guifa tale , che pedino la ger.tc più co- 
munale non poti ignorare la dolorofa lloria della Paflìone . c-< 
Morte del Signore, la cui notijia , per l'immediata predicazione, 
fi degli A pollali Santi . come di tutti eli altri • che abbraccia- 
rono la Religione Crifìiana , fi comma tticò dagli uni agli altri, 
r.e tutte le p=ifccu2Ìoni , e Martiri potè tono far dimenticare il 
tempo, e il modo di un fr.tto G memorabili.' . hflèndo pertanto 
tuttoc.ò la pura verità , e materia ben da ridere, anzi da co.n- 
piagnere , che i Critici di quelli ultimi feoli ci vogliano far dub- 
biare iototno ad una venia , che noi umili figli della Cliielà-, 
ereditammo dai r.ollii primitivi Cattolici Progenitori. 

Per tutte quelli- cireolìan?e farà molto convenevole , che 
ciafeun Letterato Cattol;co sbandifci dalla fua mente tutte le con- 
trarie opinioni , che fu quello particolare vi fono , nconofecndo- 
le or ora per mal fondate , o per mil inceli i pareri degli antichi 
Santi Padri , i quali ne' fuoi feri cri fi accomodarono all' epoca 
dell' Impero di Cefare Augufto , che correva in quelli tali pae- 
fì, onde elfi erano nativi; avendo poi voluto i Critici confonde- 
re quella Storia , allegando alcuni il Calendario Romano , e gì' 
Illorici d' Italia, altri I" epoche di Spagna , Francia , AlciTan- 
dria&c, .-talmente che febbene abbiano lcritco beniflimo gli anti- 
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chi Storici; i moderni fon quelli, che li confondono t o per die 
meglio di loro fi confondono, e pretendono di tàr vacillale 1»_j 
jjtiile :S:fM . L' V'.'.-o . t.'if Culti dit'r.o , rulli p'i'ciu f care q ie- 
lla divertici di opinioni allo fplcndore della r.oftra Santa Fede 
Cattolica; ma quantunque Ut egli vero, mi (e rubra però nonef- 
fer altro , che nubi di confusone , che G vogliano fp;nge 
ai dal comune nemico per dividere in fai 
della Repubblica letteraria, figli anch' elfi 
ca , full! cui omeri ripofa la oifefa della mi:à legittima ■ colla 
quale G adorna , e fortifica la nollra Santa Fede ; e per prova di 
ciò efporrò il mio cnnce:tu enn una Gmilìtudine natuiale. 

E' verismo, che 1' elfoiza dell' uomo Ibi tanto confifie nel 
compollo dell' anima ragionevole , e del corpo, ed è altresì ve- 
11, limo, i!r a:n;ic Ibcyluto Ji qmL:^UL- 1 die (ii::i;:c jo:ii^ ve- 
ro : ma pure dalle vefti fi diftinguono le diverfe claffi de' Sovra- 
ni , Nobili , e Plebei . E' parimente indubbitato , che fe un Sovra- 
no, o altro eziandin di minor sfera veniflè offbfo nella velie , o 
macchiandogliela, o ponendo in dubbio, fe la guarnizione fia buo- 
na, o falfa; benché in realtà con ciò nnn 1' offenderebbero nel- 
la perfona , tuttavia non v' a dubbio , che rimarrebbe offefo , ed 
egli naturalmente ne farebbe ri fen ti mento. 

Quello è il mio parere , ancorché rozzo , e cosi 1* efpongo 
per vie più fortificare , e difendere , come certo , e legittimo il 
computo dell'Era Crifliana , e conchiudo il mio mal concertato 
lavoro , con fottoporlo alla correzione delia Noftra Santa Madre 
Ghiefa; fin d' adeflb protelìandomi , che fe vi fi ritrovafie, ori. 
conofcelTe qualche propofizione meno conforme alla purità della 
nollra Santa Fede Cattolica , non fi è da me fcritta maliziofàmen- 
te , ma bensì dovraffi attribuire alla picciolezza del mio inten- 
dimento. 



DigitizGd t>y Google 



I Od quello Piano dell 
[Computi, che (Svogli 
I cola dille Tavole Sol; 

vengono quivi ' 

16S. per l'anno bifellile, ripa 
:oneui fono difpofìi nel pubblici 
ifettiminr, fi per gì 



io lem 



Con ai 



l'imo prefenle ìppiMa^chV lìti j 
ProfVguendo a contare ì giorni della 
"IH t. Mercoledì , allitf. Giovedì, a 
zionc indubitata. . 

a. Alli ij. di Mino fi celebra 
JelSi E nore, e il di lui Natale alli a 
cheli prima regni 



el Natii 



ntrò di Sab 



.Idia 5 



dalp 



'a traditone iii, eh" ella rilTe a. 
ifiWegtil di Venerdì, e l'Affo 
---flrioràee nell'anno 5 6. dell'I 
fujlbiftlio. Sicché con fide ri ndo G 
li ll.diAgofiopurefuGiove 
.Sabbilo, ed alli rj.nomen 



-io ha 



14 



15 (lì 
iG-d ire 
ra-H uà 
iS s, 
r9 Hi 

20 0 ( 

21 iet 

22 '-\m 

3-24 io, 
2J :on 
26 Jli,, 
ii i 
*8 ììj 

gli 



Digitized by Google 



~_ a HwBI ON quello Ci- 
ciò Solate di 




I 


Bifeflo . 


r 


— 


CO 






2 










'7^0 r . 


r, 


y^^M ventotto anni , 


« 


S_ 














Dettivi numeri , e cafe , 
he corrifpondonoadef- 
1 per retta lineafigiufti- 
ca , primieramente , in 




4 




C 
3 


C 


.jpij£J!» * 
... . ■ .. 


2 
5 C 




J 


— Tft 

Buelto . 






0 




1 


6 




r. 


G 






J< 




1_ 




8 




■a 






uali anni occorfero i Bi- 




S 






E 


3 
0 






niti, in fecondo luogo le 
ettere Dominicali; ed in 
erzo il giorno della fet- 
imana , in cui incomin- 


s 


9_ 


Bifeflo . 


g- 


DC 




* 

io 


1 


f o 




1 


B 


> 






, 3 ' 


li 








a 




? 

-n 


iarono ^liannicompre- 




il 




- 




0 

a 






§ 


£3 


Bi fello . 







E, 


B 


td 


Itra annotazione . 

Si avverte, che Giulio 
3efare flabilì l'anno So- 


o 


[4 






D 


a 




j> 


? 


l 5 




i 


C 


° 




are di jój. giorni, col 




16 






B 


3" 




f 


uadrante , 4J. anni pri- 
"ia della Nalcita di Gesù 
^rifto j e quel primo an- 
10 Giuliano entrò dì Do- 
nenica,come fi provaper 




n 


Bi lètto . 


I 


AG 


«* 


B : 






i9 






F 


H 


1 


* 




19 






E 








20 




E. 


D 


a 

— 




£8 


omputo retrogrado, che 
'incomincìada qtiefl'an- 
io i7j6. all'indietro, con 
oncatenare tutti i gior- 
li, ed anni: colicene tutta 
a baie di quello Piano 




2 I 


Bifeflo . 




cu 




1 D " 


!u 




12 






"4" 




Dpmenij 


le 




H 











Lunedi ,'; 










* 






Martedì^ 


I 




2J 


Bifeflo . 




"~ 


4 






là fondata fopra il detto 




26 




cjj 




J 


Venerdì- 




giorno e anno . 




27 




E 


~ìT~ 


tì^ 


Sabbatoj 








28 






~A~ 


7 


Domenii 





:« jjj Google 



